quella sinistra creatura a più 


ln mondo romantic ; 


Des 
i pericoli che vedote, Pa 


te în sogno. Vi asgien 
dall'aver nn aspetto co 


prometto d'esser pra 


mnambuio! — eso, 


ì, Zesim, a malgrado di 
tta con Drazomira e Dio 
a assistenza, 
come gia 
fehe 2 
I tantastico — dias'ella in 
> — Samo tina giorinotta 
ami: ecco tutto, Addio 


ta? 


Mopo, forse. quando a, 
atone 


+ e Ii se ne andò in 


> di Prima, sj 
‘er: di là po. 


mira 


lasciasse al prineipi 
orto Sperando, Pla 
rversazione divenne sem. 
intima. 
Salzò per la terza 


» ed entrò nel pal 
ia rosse e gli oc. 


guani 


zitazione, Gli 
ano Cn nn gesto di gra. 


i chiese — non lat 


®.. Volevo sorprenderti, 


i girar un poco la testa, 
beipio 
fagomnira con aria in- 


zuardo metà imbronciato, 
ortò quella fredda mano 
htant) ella godeva il sno 
enzioso. L'amato lo appar 
teneva interamente, 


lizione di città 


rovesso 


Broletto N. 35) 
bcebit medie | 
contraffazioni 


F.HOPEREC, 


D ALL'ESTERO 
Lacel im ROMA 


urno 58. 


ROMA-TIVOLI 


dello Stato e delle Ferr 


) sempre anticipato. 


ir? 
darai 


1 e 


OM 


ANO 


Giovedì, 10 Settembre 1896 


| brindisi di Breslavia 

Quella parte della s‘ampa estera che vede di 
malocchio la visita dello Czar alle Corti.di Vien- 
na © di Berlino cerca da qualche giorno di sce- 
marne l'importanza politica, la quale si doco- 
menta oltrecchè nel fatto stesso, nei colloquii tra 
lo Czar i sovrani ed i loro uomini di Stato 
genti, © tra i Ministri degli aftari esteri, difon- 
dendosi sulla diversità dell’intonazione dei brin- 
disi scambiati prima a Vienna fra l'Imperatore 
Francesco Giuseppe e lo Czar e poi a Breslavia 
tra questo e l' Imperatore Guglielmo, 

A Vienna — e la cosa era passata quasi inosser- 

— l'Imperatore aveva detto nel suo brindisi 
ai Sovrani russi testualmente: “ Zîn remerciant de 
la visite qu'Elles ont bien vonlu nous faire, ef 
dans la quelle Je me plais a voir un nouveau gage 
de l'amitié qui nous unit Je bois ecc. 

Lo Czar parafrasò quasi testualmente il brin- 
lisi dell'Imperatore parlando naturalmente della 
reegplion, aggiungendovi di propria iniziativa 
an “charmante,., ma tacendo completamente “ del 
naovo pegno dell'amicizia che ci unisce ecc. , Que- 
st'ommnissione parve a qualche giornale viennese 
un sintomo di una certa freddezza nei rapporti 
tra i due Stati, montre altri l'attribuivano alla 
freddezza del temperamento dello Crar, che ap- 
pare pure in aperto contrasto coll'espansione del: 
l'Imperatore d'Austria e collo slancio dell’ Impe- 
ratore Guglielmo, dalla descrizione dei ricevimenti 
e delle feste a Vienna ed a Breslavi 

Ma a buon dritto fa notato dalla maggioranza 
della stampa austriaca ed ungherese che se i 
giornali ufficiosi russi avevano riservato preven- 
tivamente o prima ancora della partenza dello 
©zar per il viaggio all'estero l'amitié russa per 
la Francia, la visita di quello a Vienna aveva 
prodotto in seguito ai colloqui tra l'ora defunto 
principe Lubanofi ed il conte Golachowsky,. un 
accordo tra i due imperi interessati più diretta- 
mento in Oriente, accordo che dai diplomatici si 
ritiene più prezioso per la pace di Europa che 
non lo scambio delle più belle frasi del mondo. 

Al pranzo di gala a Berlino è avvenuto, ri 

wetto ai brindisi scambiati tra l’imperatore Gu- 
slielmo e lo Czar, press’a poco lo stesso, colla 
lifterenza che avèndo quella parte della stamps 
stera la quale vede più di mal occhio l'incon- 
tro dei dne sovrani, tedesco e russo, a Breslavia, 
che non quello dello Crar e dell'imperatore di 
Austria-U'ugheria a Vienna, interesse a gonfiare 
l'incidente. solleva nn maggior chiasso sulla di- 
versità dell'intonazione dei brindi imbiati a 
Breslavia, 

L'imperatore Guglielmo disse: 

Permettano, Maestà, che io esprima loro la mia 
protonda gratitudine per la visita che si degna» 
rono di farei e per l'onore che procurano al mio 
6' corpo d’esercito di potere sfilare dinanzi a Lo- 
ro. Il giubilo che oggi riempie la città di Bre- 
slavia, è l’espressione dei seutimenti della città 
non solo, ma beuanco di quelli della provincia e 
di tutto il mia popolo, il quale in questo conve- 
gno rievoca il ricordo di vecchie tradizioni e sa- 
luta nello Czar l’araldo della pace sul terreno,su 
cui altra volta, un antenato dello Czar. atrinse il 
patto d'intima amicizia col mio glorioso bisarolo. 

Questi sentimenti professati da tutto il mio 
popolo, mi eccitano ad esclamare: Iddio benedica 
€ protegga le Loro Maestà e Le conservi per il 
bene del Loro popolo e di tutta l'Enropa, Urrah, 
urral, urrak! 

Lo Czar Nicolò rispose, in francese: 

Ringrazio Vostra Maestà delle benevoli parole 
che volle esprimere a nostrà riguardo o mi pre- 
ne di assicarare la Maestà Vostra che iomi sen- 
to animato dagli stessi sentimenti di tradiziona- 
le amicizia, che professava il padre mio. Bevo alla 
salute di Sua Maestà l'imperatore o di Sua Mae- 
stà l'imperatrice. Urral! 

‘Imperatore Guglielmo alludeva, nel suo brin- 
tisi, all'alleanza conclusa appunto a Breslavia il 

febbraio 1813 tra la Russia e la Germania, ed 
all'incontro, nel marzo di quell’anno, dello 
Alessandro I @ Federico Guglielmo IÎI nella Sle- 
sia, incontro che preludeya alla marcia in avanti 
dei due eserciti contro Napoleone L 

Iuvece lo Czar, accennando semplicemente ai 
rapporti di amicizia che esistevano tra il suo de- 
funto padre e l'imperatore i 
randisi animato dagli stessi sentimenti tradizi 
nali, ha dato una intonazione meso calorosa al 
sto brindisi. 

Però con un altro brindisi pronnnciato a Goer- 
litz subito dupo la partenza dei Sovrani rossi, 
al pranzo militare l’imperatore Guglielm in per- 
sona, parlando con vero entusiasmo dello Czar 
che chiamò suo “ amico, vicino e cugino , de 
ni il carattere del convegno di Breslavia dicen- 
a»: “ che gli sforzi dello Czar in piena confor- 
nità coi suoi mirano a riunire tutti i popoli di 
Europa onde raggrupparli sulla base degli inte- 

omuni per proteggere i loro beni più sacri. , 

E' probabile che durante il viaggio dello Czar 

‘anno dei brindisi meno laconici e 
più espansivi di quelli fatti da Ini a Vienna ed 
4 Berlino. Ma è difficile che l'impressione di quei 
discorsi cancelli quela di dichiarazioni cosi 
precise e solenni come quelle fatte dall'impera- 
tor: Guglielmo sulla solidarietà dei dne Sovrani 
nella cansa del mantenimento della pace, 

(Servizio speciale d el Pop.Rom) 

Berlino, 9, ore 14,30 — La Natronal Zeitung 
tommentando un comunicato ufficioso secondo il 
quale nei convegno dei due sovrani a Breslavia, 
-t constatato il pieno loro accordo, così riguardo 
illa situazione generale come nelle questioni pen- 
denti attualmente, dice che in tutto il mondo si 
ipprezzerà condegnamente tale annuncio dell'ac- 
sordo completo nella politica internazionale del- 
a Rtnssia e della Ge: mania. L'accordo nelle que- 
Stioni attualmente pendenti significa -- secondo 
la National Zeitung — l'appoggio della Germania 
alla politica russa, appoggio che è indubbiamen- 
t* prezioso per Ja Russia, e che è imposto all'im- 
pero tedesco da! fatto che da un'altra parte si 
lavora ad int:alciarela politica russa per provo- 
care complicazioni internazionali che potrebbero 

mettere Ja pace. ; 
i ne internazionale è preduminata — 
1a il giornale — dalle relazioni russo-fran- 
cesi. wa il pieno accordo tra la Russia e la Ger- 
è, non ostante l' apparente contraddizione 
nell’intonazione dei brin iisi scambiati tra i due 
Sovrani al banchetto di Breslavia, un importante 

fattore politico, 

La Voss. Zeitung dice che per giudicare la di- 
vergenza nell’ intonazione dei brindisi sarà me- 
glio attendere il testo dei giornali ru 

Le Neuesten Nachrichten ricordando il laconi- 
smo del brindisi dello Czar a Vienna, notano che 
egli deve essere molto parco di parole. 


Politica e Diplomazia 


(8) Londra, 9. — Il imes ha da Costanti- 
nopoli che la Porta progetta di fare un accordo 
commerciale con la Francia, l'Austria-Ungheria e 
l'Italia. 

Berlino, 9. — La granduchessa Alessandra 
di Russia, madre della Resina di Grecia, è arri: 
vata a Gmunden per far visita alla sua sorella 
maz: 0 e, l'ex-Regina di Annover. 

— i: granduca e la grandnchessa di Assia s0- 
no attesi di ritorno a Darmstadt il 12 corr, 

Il principe regnante di Schaumburg-Lippe 

principe Alberto di Sassonia-Altenburg sono 
stati promossi al grado di generale nell' esercito 
prussiano, 


fia di Svezia, 

messa dalla sua recente malattia, potrà ricevere 
gli ospiti che sono attesi a West-Githland per 
le caccie, 

Fra questi vi sarà pure il granduca di Lus- 
semburgo, fratello della Regina, 

petinicza 

Carlsrahe, 9. — E' qui gianto il general 
Lausa. ambascintore d’Îtalia a Berlino, per assi 
stere alle feste în onore del Granduca, 


Vieni 9. — Alla fine di settembre, come 
fu annunciato, l' Imperatore Francesco Giuseppe 
si recherà a Budapest per’ inaugorare il nuovo 
ponte sul Danubio ed il nuovo Xuseo-Artistico- 

ndustriale. 


Relgrado, 9. — Il Re, atteso oggi da Sme- 
redevo, presiederì un Consiglio di ministri per 
vccuparsi della crisi costituzionale e finanziari: 
nonchè degli avvenimenti che si preparano in 
Macedonia e nella vecchia Serbia. 


gg TE 
Il nuovo Nunzio a Bruxelles. 


(5) Bruxelles, E ai 
rigzio il nuovo \ 
naldini. 

Il ministro degli affari esteri Da Faverean, lo 
riceverà domani. 

Nei primi giorni della prossima settimana il 
Re riceverà mons, Rinaldini, col consueto ceri- 
moniale per la presentazione delle credenziali, 


ato nel pome- 
zio pontificio, monsignor Ri- 


La nostra flotta 


In ordine alla dibattuta quistione degli acmamen= 
ti navali, de'la quale abbiamo brevissimamente det- 
to ieri, riceviamo l'articolo, che pubblichiamo in ap- 
Presso e che si propoie di dimostrare, con la scorta 
delle cifre, le condizioni di inferiorità, nello quali 
è caduta la nostra flotta durante l’ultimo quinquen- 
nio, 6 ia necessità di porre sollecitamente in cantie- 
re nuove nari per riguadagnare il terreno perduto, 

Tutto ciò è, certamente, ben detto e risponde, non 
lo noghiamo, alla realtà. Ma, come notavamo jeri 
alla Persereraaza, si fa presto a dire che l’armata 
lia bisogno di essere rinsanguata da nuove costruzio- 
ni e che, se non vi si penserà a tempo, essa finirà 
di perire per graduale consunzione ; imperciocchè alle 
navi, che il tempo logora 6 che, per i continui per- 
fezionamenti dell'arte navale, diminuiscono di valo- 
ré ed efficacia tattica, nulla si sostituisco. 

Il punto che conviene trattare è ben altro : è quel- 
lc dei mezzi bisognevoli alla riproduzione del nostro 
naviglio militare e del modo di procurarli, cotesti 
mezzi, data la situazione del bilancio dello Stato, 
che, dopo enormi sacrifici di ogui fatta, appena si 
pareggia, e data la situazione dell'economia genera» 
le del paese che, dopo una gravissima e lunga crisi, 
accenna appena ora a riafrancarsi, 

Abbiamo letto, propriamente ieri, che il program- 
ma delle nuove costruzioni navali, stabilito dall’on. 
Brin pes il decennio 1897-1907, comproude la costra- 
zione di: 

20 navi da battugli 

100 torpediniere ; 

10 navi ausiliarie; 
che importerà una spesa di 300 milioni di lire, da 
ripartirsi in ragione di 30 milioni all'anno, prinei* 
piando dal prossimo esercizio finanziario 1897-98. 

Siccome nel bilancio dell'anno in corso souo stan- 
ziati per “ riproduzione del naviglio , (capitolo 50°) 
22 milioni di lire, la differenza, ossia la somnia,del- 
la quale cotesto capitolo dovrebbe essere accrescit 
to, è di 8 milioni, 

Può il bilaucio stesso della marina, fornire me- 
diante risparmi in altri servizi, cotesta summa? 

I compotenti dicono di no.—- E, senza pretendere a 
competenti. basta uno sguacdo ai maggiori stanzie 
menti del bilaucio per persuadersi che essi non sono 
suscettibili di economie, se non a patto di licenziare 
una parte degli equipaggi, di diminuire il numero 
delle navi armato e di non fare navigare le poche 
mautenute in armamento — ciò, che non consente 
l'interesse dell'istruzione e dell'educazione del per- 
sonale, e che non consente la situazione internazio- 
nale. 

E, se non potrà il bilancio della marina far fron- 
te colle pruprie forze a questo nuove spese, lo po- 
trà la finanza? 

Eczo il punto oscuro, molto oscuro, del problema. 

La Perseveranza ha accennato a tre ordini di 
provvedimenti, coi quali si potrebbe rinforzare il 
bilancio e soddisfare, per conseguenza, le domande 
del miaistro della marina: economie per venticingne 
milioni sugli altri bilanci: nuove entrate e, final- 
mente, destinazione immediata, a bereficio dell'ar- 
mata, delle ecouomie che deriveranno alla finanza 
da una politica di pieuo 6 schietto raccoglimento 
noll'Eritroa, 

Ciò che pensiamo dei duo primi provvedimenti ab- 
biamo detto ieri. Altro economie non crediamo fa- 

ili, anche per una somma assai inferiore a quella 
indicata dalla Persereranza; alle nuove entrate, os- 
sia imposte, crediamo altrettanto difficile avere con- 
senziente il Parlamento, Sarà molto se questo, nel 
dubbio di essere sciolto, come imprulentemente no 
lo minacciano ogni giorno gli amici del Ministe- 
ro, si acconcierà ad approvare ln tassa militare, 
E questa è convenuto che dovrà andare a beneficio 
dell'esercito, ossia, per non ferire la seusibilità del- 
l'Italia Militare, che dovrà dare all'erario il modo 
di fornire al bilancio della guerra una parte dei set- 
te od otto milioni accordatigli dopo l'ultima crisi. 

Restano le economie eventuali nelle spese per l'A- 
frica. Ma anche su queste è stato fatto già asse» 
gnamento a favore del bilancio della guerra. Onde, 
se saranno rivolte a vantaggio dell’armata, manche- 
rà una pari somma all'esercito © l'imbarazzo della 
finanza a provvederla resterà il medesim?. 

Eppoi crede davvero la Perseveransa che grasso 
economie siano possibili nel bilancio dell'Eritrea, fi- 
no a tanto che due mila italiani saranno prigionieri 
ad Entotto e fino a tanto che una pace onorevole 
e duratura non sarà conchinsa con Menelik? E della 
possibilità di stipulare questa pace, francamente, non 
vediamo finora apparire sull'orizzonte indizi che 
rassicarino, 

E lo stesso Ministero n'è tanto poco persuaso che, 
si propara a mandare, al primo cenno, nnuve truppe 
in Africa (vedi Ultime notizie), E fa benissimo a 
provvedere in tempo per non essere colto di sor- 

avvenimenti. 

ven Dale finire, è bello ed è buono che il paese 
si preocenpi dello stato dell'armata; ma sarà più bel- 
lo e più buono se esso si preoccuperà anche dello 
stato della finanza 6 si studierà di conciliare i biso- 
gni dell'una con le esigenze dell'altra, evitando passi 
falsi o precipitati, che riaprirebbero ineritabilmente 
nella finanza quella falla del disavanzo, che ci sono 
voluti tanti sforzi © sacrifici per. chiudere. — 

Con queste riservo e con questi avvertimenti ecco 
l'articolo, che ne ha dato l'occasiv 

L'ammiraglio Do Amezaga, scrivendò nel Po- 


Romano il 30 agosto 8c01 iceva che la nò- 
glo Romeno Li oora evanletmenta si disoio del- 


di diverse classi; 


E quel giudizio è utile perchè deve richiamare 
l’attenzione su di un fatto che si è svolto grada- 
tamente ed è passato quasî inosservato : l'indebo» 
limento della nostra fitta relativamente al raf: 
forzarsi delle altre flotte europee, 

È’ un fatto doloroso che dovrebbe scuotere l'i- 
nazione di chi è in coro di non trascurare la 
Vitalità delle nostre fotze. (Ma se questa inazione 
non fosse volontaria e fosse l'effetto neeessario, co- 
me abbiamo detto prima, della situazione finan= 
ziaria ?). 

Dopo enormi sacrifici fatti per l'impianto di 
arsenali mili € l'incoraggiamento dato .a 
quelli privati, che sognavano un avvenire di 

tà, le costruzioni si sono ntate ela 
riproduzione del naviglio sembra si sia ristretta 
a un semplice titolo d'intestazione, in un capito- 
loedel bilancio della marina. (Zwvja ! cotesta è e- 
sagerazione, poichè quell'intestazione importa an- 
cora una spesa di 22 1). E noi assistiamo in- 
differenti allo spettacolo di nazioni che copiano 
sulla nostra falsariga quelle costrazioni che ci 
sono costate molti studii e faticosi. esperimenti, 
prima di entrare nel dominio della pratica, qua: 
si che noi avessimo il compito di preparare i 
soli modelli delle navi che poi gli altri riprodu- 
cono in vasta scala. 

L'abbandono dei vecchi tipi di navi e il vanto 
di avere iniziato un nuovo genere formidabile di 
costruzione navale nono la conseguenza di studii 
fatti in Italia da uomini che avevano dedotto 
dall'esperienza acquistata in tempi calamitosi che 
la nostra marina aveva bisogno di una riforma 
radicale, Mercè l'opera loro l'impulso dato alle 
grandi costruzioni, derise da quelli che in segui- 
to le adottarono, vAlse a rinfrancare gli animi 
di coloro che avevano pianto di dolore in un'e- 
poca che la nestra marina, malgrado molte e su- 
blimi prove di valore e di eroismo individuale, 
aveva malanguratamente dimostrato di non pos: 
sedere una flotta adegnata alla sna posizione di 
potenza Mediterranea ed alla legittima inffuen- 
za che l'Italia deve esercitare nel concerto delle 
nazioni civili. 

La sosta avvenuta nella riproduzione del na- 
viglio da guerra è dovata, lo sappiamo, a neces: 
sità di bilancio. 

Ma della riduzione degli stanziamenti, che in 
meno di un decennio, è avvenuta nella misura del 
25 per cento, si cominciano oggi a vedere i disa- 
strogi effetti, 

In caso di guerra, le efficaci difese dell'Italia, 
nazione eminentemente marittima, tolta la catena 
delle Alpi, affidata all'esercito; dovranno essere as- 
segnate alle navi da guerra, che sole potranno 
salvagnardarne l’esteso litorale. 

Ora, se diamo uno sguardo alla marina militare 
inglese, scorgiamo che negli ultimi cinque anni 
ha varato ventidue corazzate con uno sposta- 
meuto totale di circa 310, tonnellate, 6 ciù 
quantasette incrociatori di uno spostamento uguale 
A 250,000 tonnellate. 

La marina fraucese ha costruito, nello stesso 
periodo di tempo, otto corazzate con uno sposta- 
mento totale di circa 100,000 tonnellate e trenta- 
due incrociatori di 140,000 tonnellate. 

L'Italia, invece, non ha varato nessuna nuova 
corazzata. ma soltanto sette fnerociatori di 31,000 
tonnellate di spostamento, * 

Se risaliamo al 1891, la medaglia'sì rovescia. 
l'Inghilterra disponeva di tredici corazzate con 
uno spostamento» di 150,000 tonnellato e di ottaa- 
tanove incrociatori con uno spostamento di 300,000 
tonnellate. La Francia contava dieci corazzate di 
106 tonnellate e ventuno incrociatori di 60,000 ton- 
nellate di spostamento. 

1° Italia în quell'epoca aveva dieci corazzate 
con 125.000 tonnellate e trentadue incrociatori 
di tonnellate 50,000 circa. Facendo un parallelo 
fra queste cifre n che l'Italia, pur trovan- 
dosi inferiore all'Inghilterra, vinceva la Francia 
per spostamento delle corazzate e per numero de- 
gli incrociatori. 

Nè vale il che all'Italia, anche per ragio- 
ni di finanza e principalmente per esse, debba 
bastare un'armata di pura potenzialità difensiva, 

Con tre mari e con 3500 chilometri di coste, che 
abbiamo da guardare da un attacco nemico, non 
solo dovremmo escogitare i mezzi di una valida 
difesa, ma anche quelli opportuni — in caso di 

— 4 poter matare la difesa in offesa. 
atto — conseguentemente logico in una 
battaglia — se non viene effettuato, potrà riu- 
scire esiziale alla flotta, 
Clipper La Deriva. 


Il viaggio delle LL, MM. di Russia 


L'arrivo a Copenaghen. 

(8) Coi ghen, 9. — Gl'Imperiali russi s0- 
no arrivati verso meszogiorno, a bordo della Polar- 
stern, ricevuti e salutati allo sbarco dal Re di Da- 
nimapea, in uniforme russa, dalla Regina e dal Prin- 
cipe reale, che portava anch'egli l'uniforme russa, 
nonchè dalla Principessa reale, dalla Principessa di 


folla enorme, che salutò lo LL. MM, ‘con grando en- 
tasiasmo, 


Questione sociale è socialisti 


VIL 
Collettivismo e locazione d'opera. 

Diceva un acuto osservatore cho la semplice 
enunciazione del collettivismo è la sua prima 
confatazione. 

Perchè molti lo sognano come un ideale ? Per- 
ghè credono di trovare in esso il conseguimento 
di un maggior bene individuale, Togliete questo 
fine e del collettivismo scompare la ragion d’es- 
sere: ammettetelo, e sétto la fallace parvenza del 
bene collettivo, non truvate che l'aspirazione al‘ 
vantaggio personale: concedeto questo benessere 
personale, e coloro stessi che agognano con mag- 
gior foga al collettivismo, diventeranno di neces- 
sità Individualisti per conservarlo, Dite all'ope- 
raio che il suo libretto di risparmio non avrà più 
valore, che il soprappiù dei suoi mobili e dei suoi 
abiti di festa dev'essere riversato nella cassg co- 
mune, che il collettivismo avrà fissato lo colonne 
d'Ercole del suo miglioramento, ch'egli dovrà ri- 
nunciare ad ogni libertà, ad ogni iniziativa per 
procarare un benessere a sè od ai suoi cari, e sa- 
rà il primo a ribellarsi. 

‘l'utto danque si riduce a dare al lavoratore il 
benessere di cui va in cerca; fate che l'abbia ed 
il collettivismo sarà, non battuto, ma sbaragliato. 

E' possibile però che lo.Stato regoli con nor- 
me generali la-locazione d'opera, i salari, le ore 
di lavoro, le indepnità di licenziamento e le pen- 
Sii uiaiamo anzitutto le pensioni. Già lo Stato, 


în modo ufficiale, manifestò il dubbio che sia ra- 
gionevole l’ammetterie anche per gli impiegati 
suoi, sostituendo l'iniziativa del governo al dove- 
re di previdenza dell'individuo, Anche con le lex: 
gi vigenti, la pensione dell'impiegato è basata 
sulla ritenuta: non è il governo che pensiona il 
funzionario, è il fanzionariò che crea colla rite- 
il fondo della pensione, las 


to avesse altra responsabilità all'infuori dell'ini- 
ziativa e della protezione della previdenza, 

Ciò posto, rimane eliminata dalla locazion d’ope- 
ra ogni idea di pensione, Può lo Stato, e lo fa,” 
incoraggiare le iniziative, aiutarle, contribuire an- 


che alla fondazione di Casse pensioni per i lav, 
ratori: al resto deve pensare l'iniziativa indi- 
Viduale. 

Ma è ben altro per tutto il resto della materia, 

Poichè alla legge è stato possibile regolare con 
norme generali ogni genere di contratti, e sino 
la locazione delle cose, senza violare la libertà 
dei contrsenti, nè per-il. prezzo, nè per la durata 
8 ozioso quasi il chiedere se possa farlo per la 
locazione d'opera. 

Una legge che la regoli, non ha bisogno di de- 
terminare nè la quantità del salario, nè l’inten- 
sità del lavor», nè la durata del contratto: deve 
limitarsi a stabilire i massimi ed i minimi, oltre 
i quali riscontra una lesione di diritto, i doveri 
reciproci che nascono dal contratto, la responsa- 
bilità di chi contravviene, o ai patti, od alle pre- 
scrizioni legislative sulla durata massima del gior- 
no lavorativo, sul limite d'otà al disotto del quale 
il lavoro riesce pregindicevole all'individuo ed 
alla società, sul minimo dei salarii paragonati ai 
bisogni locali dell'esistenza, sulle norme indispen- 
sabili perchè il licenziamento non divenga un 
mezzo di conzione ed un fomite di turbolenze. 

Tutto oggi è lasciato alla balia d'una parte 
sola, e l’intraprenditore è ad un tempo padrone 
e giudice dell’opera sua. Sospensione di lavoro 6 
licenziamento troncano ogni queatione con la stes- 
8a violenza con cui vien provocata dalla coalizio- 
ne © dallo sciopero. 

Nulla si può immaginare di più fluttuante e di 
più incerto dei criterii generali che dovrebbero 
regolare simili controversie; e si vedono spesso 
i probiviri andar cercando col lumicino consne- 
tudini e giurisprudenza, e più spesso ancora i 
magistrati trinciar sentenze alla cieca, mentre 
{l diritto dei dsuneggiati esce di sovente più of- 
feso dall'opera di coloro che dovrebbero tatelarlo, 
di quel che lo sarebbe stato da una supina con- 
discendenza all'arbitrio dell’intraprenditore od 
alla violenza degli scioperanti. © 

Non si può vendere sulla parola un carro od 
un giovenco, una balla dî merce od una fornitu- 
ra, senza essere investito da una domanda di 
danni quando non si adempia al contratto, ovve- 
ro lo si infranga volontariamente, mentre si può 
locate l’opera dell’uomo e-contravvenire ai patti, 
senza che la legge determini con norme precise 
il diritto del danneggiato verso îl dann4gg,atore. 

Tale essendo lo stato di fatto, è ovvio che non 
sî tratta di esaminare se sia o no »>ssibile l'in- 
tervento della legge, ma se, non intervenendo, i 
poteri pubblici manchino o no ad un dovere, Per- 
chè se lo Stato può determinare norme generali 
per le lesioni di diritto allorchè i contratti ri- 
guardano il possesso e la tradizione di cose ma- 
teriali, a maggior ragione può farlo per le con- 
venzioni che offendono il diritto dell’uomo all'e- 
sistenza, e non facendolo, apre l’adito a travia- 
mebti funesti, che minacciano l'ordine e la sicu- 
rezza sociale, il che è di evidente dimostrazione. 

Abbiamo infatti la propaganda socialista, la 
quale dico ai lavoratori: fatevi collettivisti, strin- 
giamoci in unica solidarietà, sopprimiamo la pro- 
prietà privata, impossessiamoci del capitale: 
avremo con ciò salari fissi e migliori, sicurezza 
di conservarli, lavoro limitato al ragionevole, e 
padronanza di fissare le leggi che devono rego- 
larlo, 

E' vero cho non si fa vedere il rovescio della 
medaglia, il quale manderebbe in aria con un sof- 
fio questo castello di parole, ma intanto le parole 
fan presa e danno adito al traviamento. 

‘acciamo ora un'ipotesi. Supponiamo l'esistenza 
d'una buona legge sulla locazione d'opera la quale 
determini: i diritti ed i doveri della locazione a 
tempo limitato ed a tenpo illimitato ; le condi- 
zioni cui deve soddisfare il contratto ‘per essere 
valido, massimo di lavoro. rninimo di mercede, li- 
mite d'età per il minorenne; le responsabilità 
chi infrange il contratto a danno dell’altra parte; 
l'obbligo d'ogni intraprenditore industriale od agri» 
colo, d'ogni locatario d'opera, di avere il modulo 
dei suoi contratti di locazione redatto în confor- 
mità della legge, colla scala degli orari e delle 
mercedì, depositato presso la Camera di Commer- 
cio, il Comizio agrario, il Governo ed ogt 
cessionario pubblico di appalti e di lavori. 

Fatta l'ipotesi, è chiaro che nessana libertà ne 


rimarrebbe lesa. Nei limiti della legge, il locata- 
rio d'opera può spaziare a seconda della sua con- 
venienza e del suoi Iucri; il locatore, dall'impie- 
‘gato d'una banca all'amile bracciante, sa come e 
dove trovare il lavoro e la mercele che più ap- 
pagano il sno desiderio, 

1 quattro quinti, se pure non saranno i nove 
decimi dei lavoratori, cercheranno ancora nell 
bolizione della proprietà quel miglioramento, che 
sarebbero sicuri di trovare nel perfezionamento 
della loro abilità e nel semplice passaggio dalla 
locazione che hanno, a quella cui aspirano? Cor- 
cherebbero nella socializzazione del capitale la 
sicurezza che troverebbero nello leggi, e quei li- 
miti ragionevoli di lavoro e di mercede che sa- 
rebbero garantiti dalla legge e dai contratti ad 
un tempo? 

La risposta è ovvia. Sgraziatamerte, questa 
non è che semplice ipotesi; ma il giorno în cai 
potesse diventare realtà, i socialisti 3arebbero 
battuti con le loro armi stesse, e quando lo Sta- 
to, regolando la locazione d'opera, avesse dato ai 
lavoratori la sicurezza di benessere e di miglio- 
ramento, che ora si fa loro balenare con fallaci 
promesse, i predicatori di collettivismo troverch- 
bero, come le Sirene nei compagni d'Ulisse, un u- 
ditorio con le orecchie turate. 


Gli affari d'Oriente 


I tumuîti a Costantinopoli. 


‘ostantimopoli 9. — La Porta consegaò agli 
Ambasciatori una Nota verbale, colla qualo anne 
gia l'ititazione del Tribonalo strnorditaio per gi 
dicare rapidamente e pubblicamente gli Armeni ri- 
toluzionari, i Musulmani cho commisero crudeltà. 
gl ici di polizia che non adompirne i leo 

inn tn Gaia topoli 
(9) Pai — Il mini esteri, 
Hanotaux, ha messo a disposizione. dell'Ambasciata 


bi 


2 Costantinopoli una somma di 1 
franchi per soccorrere pri armeni di Haskein. 


4 CANDIA 


Cc Mi 9. — Gli Ambasciatori pre» ; 
la Porta una nota collettiva, chiedendo 

la pubblicazione dell'accettazione da parto dei Cane 
diotti delle concessioni ad essi fatte dalla Porta, co- 
me pure la nomina del Governatore Generale del: 
l'isola di Candia, affiuchè il prestito candiotto possa 
esser contrattato, 

(8) Atene, 9, — 
greci che in 
tornati oggi. Le autorità militari li H 
resti, Si assicura che saranno defe Tribunali 
tiyili per arere preso patte ad atti compiuti da bor 

esi, 

Sono stati firmati i Decreti che autorizzano l'e 
secuzione di 16 condaune a'morte. Queste verraane 
eseguitenel forte di Catamidi a N: 


Ja seguito al voto della 

protocollo italo-brasiliano, il signor de Carvatho, i 
quale, ministro degli esteri, lo aveva negoziato « 
firmato, si ritirò dal governo e gli succedette il si 
guor de Castro Cerqueira, generale del Genio, cuì 
un giornale belga, che abbiamo sott'occhio, 
300 una grandissima competenza nelle qu in 
ternazionali. Infatti la scienza della diplomazia è li 
scienza dell'equilibrio ed un ufficiale superiore dei 
genio non può non conoscere a menadito -la statica, 
della quale le leggi dell’equiNbrio sono la parte più 
importante. 

Scherzi a parte, il generale Cerqueira gode 
di valente diplomatico, acquistato nei molti negezi 
trattati per conto del suo paese al Venezuela, al- 
l'Argentina ed agli Stati Uniti d'America, 

Vedremo se il suo valore © la sua abilità riusci: 
rannv a comporre sollecitamente la presente verton= 
za italo-brasiliana, come deve essere desiderio comu» 
ne dei duo Stati, 

Nato a Bahia, il sig. Cerqueira, giovanissimo, es 
sendo appena studente di giunasio, si arruolò volon 
tario per la guerra contro l'Uraguay e, soldato di 
artiglieria, partecipò all'assedio di Montevideo net 
1865. 

Passato nella fanterio, fece la campagna del Pac 
aguay, cho durò quattro anni, conquistandovi suor, 
cessivamento i gradi di sottotenente 6 di tenente e 
riportandovi due ferite, delle quali una, alla batta- 
lia di Lomas Valantinas, piuttosto grave. 

A guerra finita si inserisse alla Scuola militare @ 
vi fece il corso del Genio, 

Membro prima della Commissione per la delimitw 
zione della frontiera tra il Brasile ed il Venezueli 
© poscia di quella mista, Brasilisno-Argentina, pe; 
l'esplorazione dei fiumi dei territori di Palmas 
Missiones, disputati dai dne paesi, nel 1890 egli fe 
invinto a Montevideo consigliero tecnico del mini= 
stro degli affari esteri, 

Avveuuta la rivoluzione, per la quale fa procla« 
mita la Repubblica, il signor Cerqueira. obbe seg. 
gio nella Assemblea Costituente, mandatovi dalla 
Stato suo nativo, il Bahia, che lo rielesse anche di 
poi alla Camera. 

Relatore del trattato con l' Argentina, per la de 
finizione del territorio contestato di Palmas, no pro 
pose © ne-ottenno dalla Camera il rigetto, (Sembra 
che nel Brasile sia la cosa più naturale di questa 
mondo disdire il proprio ministro deghi esteri!). 

L'altimo suo incarico è stato quello fortunato che, 
insieme al barone di Rio Branco, disimpegnò a 
Washington, difendendo i del Brasile contro 
l'Argentina sul territorio di Missiones. La vertenza 
era stata deferits all'arbitrato del signor Cleveland 
€ fa risoluta a favore del Brasile. à 

In quella occasione il signor Cerqueira, che avera 
sulla questione presentato ua accurato lavoro, che 
gli era valso la considerazione dei competenti, diode 
saggio di grande competenza © di altrettanta dot- 
rina. Un giornale del tempo ha agginuto anche “ di 
grande saggezza. , 

Tanto meglio se pari saggezza userà nel risolve 
re il dissidi» con l'Italia, Il principio, a dire il ve 
ro, nou ci sembra di buon augurio. Quei comunicat 
dello Legazioni brasiliane di Vienna e di Londra nos 
sono stati, certamente, saggi. 


——_—___—_—___tîìîj 
ARMI ED ARMATI 


Il Conte di Torino : alle manovre tedesche 


(3) Goerlitz, 9 — Il Conte di Torino, coi suoi 
ufficiali di ordiuanza, si recò, stamane, ad assistere 
alle manovre del V Corpo d'armata fra le acclama- 
zioni della popolazione. 

S. A. R. sal campo delle manovre 
con varii Principi ed in specio col P. 
tario del Belgio. 

Il Conte di Torino ritornò a Goerlitz alle 2 pom, 


Le manovre francesi. 


(8) Aug. ‘me, 9 — Il concentramento delle 
truppe del 12.0 6 del 17,0 Corpo d'armata è termi» 
nato, ed oggi incominciò il periodo delle manovre, 

Il generale de Poilluile de St. Mars. comandante 
Îl 120 Corpo d'armata, fa colpito iersera da un ac: 
cesso di asma e congestione polmonare e dovette'ese. 
sere condotto a Limoges. x 

Il genesale Quioth, comandante la 24.à divisi 
ha assunto il comando provvisorio del 19,0 Corpe 
d'armata, 


——_ Goee ai 
Economia e statistica 


I grandi porti di commercio. 


Spinti dall'aculeo della concorrenza, i grandi 
centri commerciali da quindici anni a questa par-: 
te tendono a spostarsi. Liverpool non è più il 
primo porto di Europa; nè Marsiglia il primo 
porto del Mediterraneo. 

Amburgo ha superato Liverpool con 6,256,004 
tonn. nel 1895 in luogo di 3,704,812 nel 1894, nel 
quale anno Liverpool occupava il primo rango 
con 4,278,000 tonn., per discendere lo scorso anno 
al secondo con 5,965,959, 3 

Il fenomeno non è punto sintomo di decadenza 
pel grande porto inglese, ma dimostra semplice 
‘mente che se il commercio inglese è in 


'Ogresso 
apulala. quello di Amburgo è per così dire ver- 
Înoso, 

Del resto tatti i porti del nord-est in Eu 
hanno seguito la violenta corrente. Mentre Li- 
verpool cessava di essere il grande deposito delle 
merci del mondo, in un periodo di dieci anni, An- 
versa passava da 3,422,178 tonn, a_5,530,247, 
Rotterdam da 2,120,827 a 4,038,917 e Brema da 
1,289,898 a 2,184,274, 

Anche nel Mediterraneo si è prodotto un uguale 
fenomeno. 

Marsiglia nel 1880 importava 2,615,088 tonmel- 
late, Nel 1800 l'importazione era. di 2,889,716. Un 
aumento emi e 10% per cento. 

Genova nello stesso \po passava 
da 1,028,828 tonnellate a 2,961,241 ossia aumene 
tava la sua importazione del 199.52 per cento. 

Come Liverpool, Marsiglia ha progredito, n 


‘sroppo lentamente in e:rf:onto del porto italiano 
@u0 concorrente nel ile TTaneo, 
Le ferrovie ingissi. 

Secondo una statistica testà pubblicata alla fi- 
ne del 1895 le ferrovie anerte al traffico nel Ke- 
gno Unito di Gran Gretagna e di Irlanda ave- 

ano una lunghezza totale di 21,174 migiia, Il 
capitale nominale era di sterl. 1,114,686,969 © quel- 
lo pagato era di 1,001,110,221, 

JÌ numero dei passeggeri trasportati, esclusi 
quelli portanti biglietto di abbonamento, fu di 
$29,770,909 

Gili introi 


per il traffico dei passeggeri 
furono di 


sterline. quello per il trafico 
1.885 sterline. 
ali per tutti i rami del traffico 
02 sterline. Le spese d'esercizio 
ascesero a 47,876,637 sterline, 


La lettera dell'ingegnere Ilg 


! prigionieri - Il gen. Albertone - La pace. 


uno alcuni brani delia lettera dell'ingegnere Ilg, 
lataci da un telegramma particolare da Parigi 
famo omesso tutta quella parte, nella quale egli 
narra l'accoglienza cordiale che gli venue fatta 
alla Corte di Menelik e loda sè stesso, magnifican. 
do l'opera sua a favore dei nostri pove:i prigionie 
«a che potrà soddisfare il suo amor proprio, 
ma che, qui ju Italia, interesserà pschi il sapere che 
* l'imperatore e l'imperatrice gli diedero tali prove 
i amicizia da rimanerne comuusso nell'intimo del 
uo euure. n 
Dei nostri concittadiui il sig. Ilg così scrive : 
Soltanto chi conosce questi paesi come li cono- 
sco io, può farsi un'idea di quello che hanno do- 
vuto s fîrire questi poveretti condannati a pei 
correre quasi 1000 chilometri a piedi, mal nut 
ti, senza tetto, senza coperte e dormendo all’ar 
fù fertile fantasia non pnò fi 
a approssimativa della terribile realtà! 
mperatore fece qui 
gare tanta miseria, 
gioni-ri fossero nutriti 


U sare qui quanti vestiti 
, alcuni europei vi hanno conte 
loro mezzi, mentre multi altri non 
si distinguevano troppo per carità, 

Con mia grande soddisfazione sentii da ufficiali 
e soldati quanto buono era per loro Menelik; 
Sepii anche che la popolazione nel sio comples: 
80 prova per loro molta compassione; rgrazia: 
mente non è in grado di accordar loro di più, 
causa l'estrema povertà, 

Come mi di imperatore, sono appena 1500 
i prigionieri che si sono salvati dall'immane mi- 

e ora sono tutti presso di lui, 

Nella mia casa si trova fra gli altri un certo 
Carlo Traversio di Torino; il povera ciovane era 
rimasto indietro dagli aliri per una infi i 
ne agli echi; fece poi da solo il viaze 


dell'Opera pi 
torio , in Cassano Murgie (Bari). 5 

Stato sanitario del bestiame nel Regno: Bollettino 
settimanale n. 36 fino al dì 3 settembre 1896 — Sta- 
to sanitario del bestiame in alcuni paesi d'Europa — 
Commercio del bestiame: Disposizioni prese nel Re- 
gno e da goverui esteri — Rivista meteoric.-agra- 
ria — Terza decade - Agosto 1896 — Prespetto 
le entrate postali del quarto trimeatre dell'esercizio 
1895-96 confrontate con quelle del quarto trimestre 
dell'esercizi, 189495 — B.Ilettiuo sanitario del me- 
se di giuguo 1896, 

R. Scuola d’agricoltura, — La R. Senola su- 
perivre d'agricoltura in Portici si rinpre îl giorno 8 
novembre p. v. per l’auno scslastico 1896-97. Colo- 
ro che iutendono iscriversi possono fin da ora deri- 
gere le domande, con i relativi documenti, al divet- 
tore di detta Scuola, 

Per maggiori chiarimenti rivolgersi alla segreteria 


della Scuola anzidetta, 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telepicito — DI 


ormo, 8. — Centssessanta operai aggiusta- 
tori nel castiere Urlando si misero in iscippero, cam 
sa un dissidio intorno alle multe inflitte ad alcuni 
di boro, 

— Si è perduto un piroscafo raccomandato alla 
ditta Alfred Lemon e C. Ls comandava il capita» 

Cave, aveva 19 nomini di equipaggio 
toun, di merci. Iznorasi il uumero dei passeggieri. 
Sarebbe andato a picco nel viaggio Anversa-Li- 
vorno, 

Savona, 8. — Il 15 corr. 
primo Congresso divcesai 
scovi mons. Ambrogio Dafîra di Vestimiglia, mons, 
Fedele Abbati di Dioclezianepoli, mons. Esidio Ban: 
di di Mistrangelo di Pontremoli e il 


avrà luogo qui il 
a cui lano aderito i ve- 


rtona, mons, \ 
nostro rescoro mons. Boraggiti. 

Ravenna, Il nostro tribunalelia cmces- 
83 la chiesta moratoria alla Banca Popolare di 
Faenza, 

Catanie, 7. — (Grassi. Ieri sera al nostro 

fardino Bellini suonò la Filarmonica maltese “ Pria- 

‘alles , che giuuse da Malta col piroscafo ! 

tiva. 

a che assiste certo era enorme, E 
veramente In Filarn von smentì la fama che 
la precedeva, e suonò pezzi scelti con un affiata» 
sneuto ammirevole. Dalla nistra musica venne suo- 
nato l'Inno Ingiese e dalla Filarmonica l'Inno Rea- 
le. Il municipio offri alla Società maltese ua riufre: 
seu, Nella notte riparti per Malta. 

Avellino, 8. — A Serino, nello spazio di po- 
chi giorui sovu avvenuti duc reati di sangue che 
hanno impressionato vivamente la popolazione, Il 
primo avvenne nella frazione S. Biagio, da parte 
di un tal Autonio Givia, il quale per difendere la 
inuamorata uccise con ua colpo di pistila il giora» 
uo Carmine Volta. Il second» avvenne nella frazio- 
ne Guauni, dove un tal Salvatore Masucei di Car- 
l», per gelusia, feri alla gola la propria amaute con 
un colpo di rivoltella, 

I feritori vennero arrestati immediatamente, 


ti gio:nate domandando dappertutto di Adis-A- 
veda, dove finalmente arrivò quasi morto di fa- 
ne. Ora sta benone, e presta ogni servizio, 

L'imperatore ha' permesso ai prigionieri. di 
scrivere alle loro famiglie. IL sig. Meudon mi as- 
sieura che egli so!o ha speiite già più di 500 
lettera, 

Molt» bene 
loggio presso 
tamento, 

Curano molti ammalati, tanto neri che bian- 
chi, e smo stimati da tutti. Ogni giorno mi ven- 

ono a velere uniciali e soldati, i quali sono ol 
remodo felici a sentir par!are dell'Italia. Tutti, 
è naturale, sperano di essere liberati fra poco. 

Del generale Albertone egli serire Jo seguenti 
parole di colure oscuro, Je quali, se vere, contra 
Sterebbero con qua:ts fu detto durante il’ processo 
di Massana, che civè il generale Albertone, seriveu- 
cio ad un amico, si fosse doluto di non poter com 
varire dinanzi al tribunale militare, sicuro che la 
tua deposizi me ayrebbe seegionato di ogui c Ipa e 
resporsabilità il geserale Baratieri : 

Trovai il generale Albectone di un nmiore re- 
lativamente buono, anche lui mi disse di essere e 
Stremamente ben irattato dal Negns, Da quel 
che ho potato capire dai sui discorsi, l'assenza 
sua dal processo Baratieri è stata molto favore- 
vole a quest'ultimo, 

Egli rende piena giustizia alle eccellenti qua- 
ità dei guerrieri abissini e nega assolutamente 
di aver consigliato a Baratierì l'attacco, perché 
da tempo egli avea conosciuti ed apprezzati gli 
abissini. 

Il Baratieri invece aceusa l'Albertone ed è un 
giuoco a scarica-barili. che fanno a viceuda. Eeco 
Al rignardo un telegramma parigiuo, che giange a 
proposito, per quanto ripeta cuse dette e ridette © 
the qui in Italia tutti hanno letto. 


trovano i sei medici. Hanno al- 
Negus e godono di un buon trat- 


(Servizio speciale del Pop. Rom, 

Parigi, 9, ore 17,25 — Il Metin pubblica va 
estratto dell'anto-difeta di Baratieri, în cui ia 
colpa Albertone del disastro di Abba Carima, 
desciive la cmfusione dell'orribile situazione, che 
invoca a re il di jato telegramma con 
con coisannunziava la sconfitta, 

Sull'argomento della pace il signor Ilg è molto ri- 
servato ita a diro: 

Non trevo nell'Imperatore cattive disposizioni 
circa la pace : nel caso però cihe essa fosse seria: 
mente desiderata dagli italiani, 

Egli mi disse: “ La nostra vittoria nen la dob- 
biamo alla nostra abilità, alla nostra forza, ma 
bensì a Dio onnip . Non la mia armate La 
com attuto pel nustro diritto, erano le cuorti ce- 
lesti. ,, 

Tutti desiderano Ja pace, ma sono più che inai 
lecisi, a sagrificare, se è dnopo, il luro avere e 
il loro sague per la patri 

E più sotto aggiunge: 

Noi aspettiamo fra poco l’arrivo del maggiore 
Nerazzini, l’incaricato dell'Italia per le trattati» 


pace. Io ebii già molte udienze dal Negus, 
concernenti la pace, Però vi saranno da cam: 
biare ancora molte parole, 


Mettendo a riscontro queste dichiarazioni dell'Ilg 
con quelle del Leontief, che vicendevolmente si como 
pletano, apparisce chiaro che la pacenon sî conchius 
derà se l’Italia non acconsentirà a passare sotto le 
Sorche caudine di Meuelik, il quale non si sa bene 
cosa voglia, se pure non lo si sa troppo, 

Il Veneto di Padova riferiva, due o tre giorni fa, 
una conversazione avutd dal suo corrispondente r 
mano con un ministro. che potrebbe anche essere 
benissimo l'on. Luzzatti, il quale ha con quel gior- 
nale atretti rapporti. Non ne avevamo fatto caso, 
sapendo per lunga prova quanto sia facile, special 
mente neÌ periodo morto dell'estate, la immagina» 
zione dei corrispondenti, a secco di notizie, 

La lettera dell'ingegnere Ilg ci ha richiamata alla 
memoria quella corrispondenza, 

In essa, adunque, si diceva prossima la restitu- 
zione dei prigionieri; sarebbe affare di una cinquane 
tina di giorni, e la conclusione di un modus vitendi 
del quale si sarebbe reso garante lo Czar di Russia, 
rimandaudo la stipulazione d'una pace definitiva & 
miglior tempo. 

L'Ilg non solo dice nulla di ciò, ma lascia frain- 
tendere tra le righe tutto il contrario. Restituzione 
di prigionieri e pace sono due termini inscindibili 
Chi vuole l'uno, deve accettare l’altro. Ma « vi sa 
ranuo ancora molte parole da cambiare. , 

Ed è forse meglio che sia così, perchè davvero 
noi non ci sentiamo di dividere la gioia del Veneto 
per la mediazione protettrice dello Car, che met- 
teva l’Italia a paro dell’Abissinia e la trattava alla 
stosin stregua. 


Arti DeL Governo 


La Gazz. Uf£ del 9 contiene: 
Relazione e R. decreto che autorissa na preleva” 
ito di somma dal fondo di riserra per lo “ speso 
[Rforie » dello stato di previsione del Ministero 


Galliera Veneta, 8. — Della luaga e be 
nedetta dimora fatta in questo paese dall'impera- 
trice Ilaria Anva di Savoia, vedova di Ferdinando 
d'Austria, avremo ormai provvido e pereanericordo, 

L'Arciduca Federico, successo, dopo l'Arciduca 
Alberto, all'autica proprietaria di questa Villa Im- 
periale, dondal nostro Comune un ampio e maguifi 
co fabbricato, appositamente costruito, tutto l'arre- 
darcento e il mobiglio, e uva resdita ‘ansua perpe- 
tua per provvedere all'istruzione primaria e religio» 
sa delle fanciulle di Galliera, sotto la vigilanza del- 
le autorità scolastiche, e in completo esonero degli 
obblighi fatti dalla legge al Comune, 

Il paese è in festa ed è grato all'Augusto dona- 
tore, all’Areiduca Ranieri esecutore testameutario 
dell'Arci luca Alberto, al comm. Basilio Giannelia 
ravpieseatante la Casa Imperiale d'Anstria e nelle 
trattative di tale argomento specialmente beuemerito. 

Bugo, 8. — Sullo stradale Conselice-Argenta 
certi Gioranui Lucini, p ssidente, e Guglielmo Moz- 
zi, maniscalco, reduci da Lugo, farono aggrediti da 
due 8 iutiarmati di fucile 

I maland:ini trovarono opposizione negli aggre- 
diti ed auzi il Luciui sparò loro contro tre colpi di 
rivoltella, Uno dei malandrini rispuse ferendo leg- 
germente il Mozzi, Sembra che uno dei melandrini 
sia rimasto ferito, 

Cosenza, 9. — In Orsonarso la contadina Do- 
meniea Lauritto venne uccisa a colpi di fucile nella 
propria casa, L’autere del delitto ritiensi tal Santelli 
Salvatore, d'anni 23 muratore, 

Barletta, 9. — La notte scorsa renne neciso 
con arma da puuta e gittato in un pezzo Stagni 
Ruggero, marinaio, 

Sì sospetta autore tal Leoc.iotti Giuseppe arrestato. 

Anconn, 8. — I 40 e più anarchici arrestati 
nei giorni scorsi perchè appartenenti alla disciolta 
Società Nuora Concordia, trovausi sempre nelle no- 
atre carceri e dove fann» un chiass 
dando viva l'anarchia e caotando l'inno dei lavora» 
tori. Il giudice istruttore ha interrogato già parec» 
chi, ma prima che l'istruttoria sia compiuta occor- 
rerauny circa due mesi. Le materie esplosive 
nute nella sede della Sacietà furono avalizzate dal'a 
Divez:.ne d' artigiieria, la quale avrebbe dichiarato 
trattarsi di zulfo, nitro, clurato di potassa e che la 
miccia era di uelle da mina, che bruciano lenta- 
mete per dar tempo a chi vi dà fuoco di allonta» 
narsi, È' lunga nove metri, Fra le materie ed ge 
getti sequestrati trovansi due contagoccie, nn mor 
taio, uu vaso di vetro da farmacista © vari tubi di 
xiueo lunghi circa 10 centimetri e larghi 4, a foglio 
duppio, resistenti. In fondo ad essi sonvi rimasugli 
di materia biaucastra che si suppone diuamit 

Fra le carte sequestrate fu trovato nu eleuco de- 
gli appartenenti alla Sucietà, oltre un libro ove erano 
segnati i debiti di giuoco dei frequentatori. Questa 
Società pare emettesse anche cartelle intestate di pre- 
stito, coi relativi cuponi, essendosi rinvenute parec- 
chie di queste cartelle nelle perquisizioni eseguite 
nelle abitazioni dei vari arrestati. 

Acqui, 8.— L'on. Maggiorino Ferraris che si 
trova qui a villeggiare, ha ultimato un poderoso la- 
voro riflettente l'economia agricola e che forse ve- 
drà la luce nel prossimo ottobre. 

rrara, $. — Nella riunione dei Sindaci e 
deputati e rappresentanti il Consorzio della provit= 

a, votavisi uu ordine del giorno di protesta contro 
l’ineuria del governo cui si deve l'inondazione del 
Ren, e contro il ritardo dei lavori di chiusura della 
Tutta. A proposta dell'on. Cavalieri si deliberava un 
plauso per l'abuegazione delle truppe. 

Sassari, 8. — In territorio di Uri, malandrini 
armati e mascherati, aggredirino il commerciante 
Stefano Chieffi, lo bastonarono, lo legarono 6 lo de- 
predarono di 800 lire, 

— Aoche iu circondario di Nuoro circola grande 


‘ato per molti ai 
ol 

Fu professore di fisica nel regio Collegio di mari- 
na. poi di filosofia nell'Università, dopo la morte 
del Galluppi, e finalmente docente di fisica ter- 
restre, 

Il Palmieri, il eni nome si congiunge gloriose alla 
storia delle eruzivui vesuviaue, delle quali fu illu- 
atratore ed esploratore paziente, e mne direttore del- 
l'Osservatorio metesrologico vesuviano scrisse puro 
uu'opera di fisica della quale vesnero tirato pareo- 
chie edizivni. 

Fece poi molte scoperte e pubblico memorie che 
figurano nelle pubblicazioni dell’ Accademia delle 
scienze fisiche e matematiche nella Reale Società di 
Napoli della quale era membro dal 1861. 

Pubblicò altresi alcuni volumi di “ Annali del- 
l'Osservatorio vesuviano , e rese di pubb 
ne altri lavori, 

Cou regio decreto del 16 novembre 1876 fa as- 
santo alìa dignità di senatore deì Regno, ma non 
frequentò mai assiduamente jl Senato, essendosi 
sempre disiuteressato della politica. 

Era insignito di molte onorificenze fra cui quella 
di cavaliere dell'ordiue civile di Saroia, 

La sua morte è una perdita e un lutto per la 
Scienza, 

— 


jo di lavorare perchè 


— A Cconstadi è morto lo tore Martin Stohr 
maestro «’ amico del io Ca.lo di Kumazia, Sotto la 
direzione di stunt il Re La eseguito tutto quelle ma- 
guitiche ve.itare iu legno, che forms » l’amuirazio» 
ne di qaaili visitano ii palazzo di Bucarest ed il 
castello di Sina 

— Da Londra sì annnuzia Ja morte n 33 anni del- 
la cantante Miss Alexandra Elr rg, che già da 
Vari ani si era data all'inseguamento ed era ora 
maestra di canto alla Scuola di musica del Guildhall, 

Varie, A Poszarevatz in Serbia è accaduto in 
teatro un accidente fatale. 

Dura-te la rappreseatazione della “ Battaglia di 
Kossovo » nella scesa in ci il capo degli insorti ser- 
bi Milosch Obilitseh puguala il Sultano Mou 
l'artista che faceva ia parte di Milusch, avgado in 
mano, în luogo di un pugnale ordinario da trag 
dia, un'arma vera, ha nel fervore dell'azione ucciso 
sul colpo l'attore che rappresentava Mourad. 

Il fatto ricorda quello avvenuto iu Taghil 
co tempo fa 


a sm 
colpito da caterai 


SPORT 


—- 

Da e per lAjrica 
Napoli, 9. — Stasera parte per Massana il pi- 
roscafo Balduino col generale Vigund, dudici ufficia- 
li 46 i i Croce Russa con 


XXI Congresso degli alpinisti 


Cuneo, 9, — Oggi ebbe qui termine il XXVII 
Congresso degli alpinisti italiani, che fa aperto, il 3 
corrento, a Genova. 

La gita salle Alpi marittime, da San Dalmazzo di 
Tenda alle Terme di Valdiori, allu quale parteripa- 
tono circa coatodieci congressisti e Ja rapresei:tane 
za dexli ufficiali alpini, destinata dal Ministero del- 
la guerra, rinsci egregiamente, grazie all'ottima or- 
ganiczazione. Saperbo è il passaggio, 

I cougressisti giunsero s'amane a Cuneo, provo 
nienti dalle Terme di Valdieri. fareno ricevuti 
dal Municipio, Quindi vi fu nn banchetto all'Alter- 
go della Barra di Ferro, al quale iutervenne pure il 
Prefetto. 

Si termiuò il Congresso con una bicshierata, offer- 
ta della sezione del Club Alpino di Caneo. 

La riunione fu dichiarati una delle meglio riuscito, 
Il prossimo Cougresso si terrà a Bergamo, 


Il prof, De Gubernatis all'Arsentina 


Come annunziammo, il prof. De Gabernatis ha 
tenuto nella sala dell'Unione Operai Italiani di 
Buenos-Ayres una conferenza, alla quale assiste» 
va un pubblico scelto e numeroso, 

Ora dai giornali di Buenes 8, ginntici col- 
l'altima posta, apprendiamo ché îl conferenziere 
fu presentato al pubblico dal slot. Dardo Rocha, 
il quale ne tratteggiò i meriti scientifici e la vic 
ta laboriosa ed agitata. 

Gti stessi giornali danno anche un santo della 
conferenza, e da essi noi riproduciamo la seguen= 
te parte sostanziale ; 

Il De Gubernatis, dunque, confessò d'avere în- 
contrato nell'America latina un paese forte 
goroso, che ha un & an!» presente ed un bril- 
lante avyenire. Lo è ag na quindi delle ingiuste 
aceuse che gli furono issgermente lanciate di 
sere cioè stato costituito da un gruppo di «vren: 
turieri che erasi buttato sull'America per cerca= 
re quello che non poteva ofîrire ia madre patria, 

Lodò quindi in particolar modo il popolo ar- 
gentino, che in sè compendia tutti gli elementi 
naturali per conquistare il primato dell'America 
latina, 

Bisogna .però che esso si renda esatto conto 
delle proprie forze, Sopratutto gli sono necessa- 
rie due cose: virtù 6 pace, 

Il disarmo e la tranquillità darebbero tatto il 
risoglio e la ricchezza a questa nazione privile» 
giata dai doni delia natu:a, 

La viriù poi è la base del progresso e può ci- 
tarsi come csempio il popolo inglese, il quale des 
ve l'immenso impero che ha esteso nel m odo, 
all'ammirabile disciplina morale dei snoi abitanti, 
alla rettitudine dei suvi procedimenti, alla fi 
mezza del suo carattere, alla norma invariabile 
di seguire sempre il retto sentiero, senza altro 
fine che la religione del dovere, 

E la pace non è nieno necessaria in codesti 
paesi giovani, nei quali il lavuro ia tatte le sne 
attività ed applicazioni varie, richiede ogni efor- 
20 dei su.i abitanti. 

E' questo il caso però di ripetere la nota sen- 
tenza: Si pacem para Vellum, E certamente 
non può dubitarsi lei destini riserbati a questo 
popolo che vanta uomini come Mitre e che nella 
sua storia conta i San Martin, i Moreno, i Ri 
davia, i Guemes e tutte le altre magnifiche 6 bril. 
lanti figure della indipendenza e della organiz- 
zazione nazionale, 

me un mezzo efficace per restringere i vin- 
coli d'affetto fra l'Italia e Ja nazione sorella egli 
proporrebbe la fondazione in Roma di un Musco 
Americano, nel quale fosse raccolto quanto pnò 
giovare a dare nua idea esutta delle risorso e 
dei prodotti del Sud America. 

Questo Muse) dovrebbe essere gratuito e con- 
tenere quanto è atto ad illustrare îl Plata. Non 
dovrebbe essere nè un museo arche. rlagico nè stoe 
rico, che non rispondono più ai bisosni dell'epo- 
ca preseute; ma un muse» nel quale mediante og- 
getti e fotografie si procurerebbe di f “nire ua 
campionario generale che permet e se: i italiani 
emigrauti di conoscere i! paese ai quaic si diri 
gono e di rendersi conto deile sue necessità @ 
delle su» richieste. 

Si eviterebbero così molte amare delusioni e si 
correg<evebbero molti erron.i siudizi, cui è facil» 
mente soggetto chi non conusce bene l'Argentina 
e la bellezza di codesta terra incantatrice, 

La conferenza, alia quale assistevano, in mez- 
zo a numeroso pubblico, molte siguore, fa viva: 
mente applaudita ed il conferenziere fatto segno 
alle più cordiali felicitazioni, 


Teatri ed Arte — 


Lirica — Al teatto dei Rinnovati a Siena è 
andato iu scena con molto suecesso il Faust, LaSe- 
pilli si mostrò una Margherita ideale © il tenore 
Martelli fa un eccellente protagonista. 


quantità di biglietti di Banca abiliszimamente fal- 
sificati, Dubitasi esista assuciazione falsari con sede 
vel continente. 

A Nuom ventero perquisite, infruttuosamente, 
molte case di privati, fra cui quella dell'assessore 
comunale Gnidacciolu. 

Mantova, 8. — La Cassazione di Torino ha 
giudicato, dopo 4 anni di contestazioni legali, che il 
premio di 100,00) lire della lotteria Italo-Americana 
pagato dai fratelli Casareto e giacente fino dal 1892 
Presso questa lauca Popolare, spetta ad un gruppo 
di 17 contadini di San Giacomo, Il grosso premio 
era loro contestato da un altro gruppo di 54 conta- 
dini dello stesso paeso per errore di cartelle. 1l pre- 
miò coi relativi interessi è stato pagato ai vincitori, 

Bologna, 8. — In piessimità d'Imola un in- 
dividuo, armato di doppietta, aggredì diverse persone 
facendosi consegnare quanto avevano in danaro e 
oggetti di valore, 

Reggio Calabria, 8. — Quanto prima alle 
nostre Assise avrà luogo un processo importante per 
infanticidio. 

Ditenderà gli imputati il valoroso e dotto avv. 
Vincenzo Melissari, profondo e studioso cultore del- 
le discipline medico logal 

Napoli, 9. — E' morto il senatore Luigi 
Faimieri. 


Era nato a Faicchio, in provineia di Benevento 
il 21 ottobre 1807, 

Dopo avere studiato lettere classiche nel semina» 
rio di Caiazzo & frequentare il corso di ma- 
tematica all’Università di Napoli, nella quale si 
Ianroò, Insegnò quindi filosofia e matematiche jn al. 


Bene tutti gli altri, 

—1a sig.a Van Zandt, dopo ana lunga assenza 
da Parigi, ha firmato un contratto di due mesi col 

Carvalho, impresario dell’Opéra Comique, 

Essa riapparirà sulla scena parigina il 20 novemhre. 

— Al teatro di Amiens verrà data quest'inverno 
la prima rappresentazione di ‘un’opera comica ine- 
dita in quattro atti del maestro Rodolfo Lavello, 
intitolata Franconnette. E' un altro tentativo di de- 
centramento, 

Drammatica — All'Arena Nazionale di Firen- 
10 è stata accolta freddamente la commedia di Hen- 
nequin La gioia della famiglia, che si dava colà 
perla prima volta, 

— Il signor Givrgio Docquois, nel giornale Les 
Feux de la rampe dà una analisi di landine, dram- 
ma.in versi che il signor Giulio Barbier lessé di re» 
sente al Comitato della Comédie Frangaise che non 
l'accettò. 

Il dramma si svolge a Lione sotto la dominazione 
romana e mette in scena un episodio della storia dei 
martiri cristiani. 

L'autore ha dichiarato che il soggetto gli fu ispi- 
rato dalla lettura di Renan. 

E' probabile che Blandine venga rappresentata in 
qualche altro teatrò di Parigi. 

— All'Odéon sono ineominciate le prove di Don 
Carlos, dramma in dodici quadri di Schiller, tradu- 
zione francese di Carlo Raymond. 


morto a 53 anni l'incisore in 

e Earico, Francoie, i cui lavori, esposti al 
i Campi Elisi ernuo notevoli per eccellenza 
‘@ di esecuzione, 


di di m2c00cs EA È 


11“ St, Leger ,, di Doncaster 
(Servizio speciale del Pop, Romy) 

Doncaster, 9, ore 19 — Alle corse di oggi, 
Persimmon, appartenente al principe di Galles, 
vinse facilmente il St. Leger di 5000 lire sterline 
(125.000 lire italiane) în mezzo a grande entu- 
siismo. 

La distanza era di 2900 metri. 

Giuse secondo Labrador dei duca di West- 
minstes, terzi mpion dello stesso, 


Per il #ubblico 


ALENDARIO 
GIOVEDI’, 10 settembre 18% 


Licva il soiu alle ore 546 


BOLLETTINO METHORICO 
9 settembre 


ore: barometro leggermente diminnito Ttalia 
amperiore, poco aumentato altrove: leggiere pioggie e qual: 
© temporale l'iemonte. Temperatura poco variata. Sta: 
gielo uuvoloso Piemonte, alto Tirreno, sereno altroves 
venti vari delli, Mare calmo. 
Probabilità : venti deboli specialmente secondo qua iran 
te con cielo nuvoloso piovoso Ltalia superiore, calina e cielo 
sereno altrove, 


Nelle Provincie danilo 7 del 


Paz, | tn, | 


Foggia 
Bari. 
| Napoli 
daleriai 


Atene... 
Pistroburgo. .{1) 0| 
Mose. i|Madrid 111; 
Lisbona — [Costantinopoli |> 
È Malt bi 


satompo preecdente: 


CAFFÈ-IN-A 


STATO CIVILE 


MATRIMONI del 5 


Domenica 
lo, commesso, con Galli Beatrice 
Alberto, sellaio, con Luciani Ids 
Zewpi Luigi, ‘mpiegato, con Angelini Anna 
tari Giovanni, delegato 1°. S., con Mattone Magdalena 
olli Ettore, 
Aglivtt Giuseppe, pizzi 
De St-fani Benedet 
Chialastri Nazar 


© merti donanzissi nei giorni 6 e 7 settembre, 
Nati CL compreso 1 nato morto, 
Morti 29 dei quali U roo 17 noni, 
morti 
Barberi Amodeo di Tancredi, Roma, {3, celibe 
Massimi Maddalona fu Giuseppe, Palombara, 68, nubile 
Giorsini Assunta fa Ludovico, Pitignano, 54 coniug. 
Auderini Agnese, Fermo, 83, coniug. 
Carbonari Erminia fu Antonio, Osimo, 47, vedova 
Sorvisioro Geanaro fu Gaetano, Taranto, 5, contug. 
Marozzi Roberto di Giovanni, Roma, 10 
Nicoletta Teresa di Francesco, Roma, 91 
Palaggi Elvira fu Francesco, Cave, 59, contug, 
Nuvoli Amalia fu Giovanni, Roma, 42. nubile 
Grilli Vincenzo di Giuseppe, Roma, 17, celibe 
Gosta Franceseo fu Giuseppe, Orbetello, 50, vedovo 
Cruciani ranceseo fa Giuseppe, Noreia, 
Margheriti Pietro di Vin 


3, coniug. 
nzo, Roma, ovo 


{ giugelici Innocenzo fu Antonio, 8. Ginesio, 6, coning. 


Lana Caterina fu Lorenzo. Cori, 69, coniug. 
Leonardi Luigi fu Silvestro, Ruma, 68, celibe 
Santini Elvira fu Giuseppe, Iesi, 44, coniug, 
Latini Luisa fu Beraardo, Ascoli, 74, vedov: 
Flavoni Caiu fu Vincenzo, Velle 


_Palazzo di Giustizia 
In Tribunale - | Sezione feriale. 


Pres. Russomando - Giudici : Felici e Giocoli - P, 1 fi 
‘Appropriazione indebita. 

Il 10 maggio passato, in piazza Cola di Rienzo si estras- 
se una tombola a beneficio della Società fra i ricevitori e com- 
messi del lotto, 

A tal uopo i soci stessi si erano preso l'ine 
der le cartello, per risparmiare alla Soewet> it peso di pagi 
re percentuali ai venditori, Cosl i frato!li E riso ed Albecto 
Monti, entrambi commessi del lotto, assuasero ta vendita in 
via Terenzio. 

Ma quando nel giorno successivo essi doverino presentarsi, 
@ versare il denaro delle cartelle vendute, non si fecero ve- 
dere, Salvatore Bartolini, che di fronte alla Socio a avera la 
responsabilità della tombola, sporse querela contro i trat 
Monti per appropriazione indebita, 

Ul Tribunale condannò ieri Eurico Monti a sette mesi di 
reclusione, e trecento lire di multa, ed assolse. Alberto per 
non provata retà. 

Ill Seziane feriale. 
Pres. Morelli - Giudici : Ruggero è Quarti - P, AM: Grazioli, 


Furto di 8000 lire in Ariocia. 

Jeri ebbe termine la causa coutro Vincenzo Londi, 
Massimi ed Adolfo Marcelli, i quali erano imputati, come 
Rarrammo la settimana scorsa, di aver rubato, 11 29 dicem 
he scorso, ottonila lire a Nassimo Marach, penetrando ia 
casù sua mediante chiavo falsa, 

NI Tribunale condannò Londi a quattro anni e mezzo di re- 
lazione e due di vigilanza, Massimi e Marcelli a tro ami 
di reclusione ed uno di vigilanza speciale, 

Dif. avv, Lembo, Centi @ Lopez, 


—e—_ 
L'Immobiliare. 


Sa domanda del curatore comm, Tittoni, il gio- 
dice delegato del fallimento dell'immobiliare ha 
Nominato procuratore del fallimento l'avv. Bu- 
garini con la condinvazione dell'avy. Luigi Rossi 

ano per istituire gindizio civile contro il 
consigliere delegato e gli altri amministratori e 
sindaci, i quali gestendo l'Istituto dal 1891 per 
nu quinquennio adottarono una serie di espedienti 
per procrastinare la caduta. dell'Istituto conclu- 

do molteplici operazioni contrarie alln legge 

ed allo statuto sociale, 6 ciò a mente degli arti: 

coli 1151 e seguenti del codice civile; restando 

con ciò salva ogni azione contro i ‘sbeggare ‘e0n- 
Liegi 


Siglieri di amministrazione e i cul sindscali. 


ico di ven- 


nn " 6 


Fattìmenti in Toma, 
MOBATORIE. — D'Amico Giovanni, 
Via Quattro Fontane, 25, Concessa una sonda Gy, 
mesi se dalla scadenza della: prima (31 Inti vertet 
fermata la commissione di vigilanza composta pil 
Hiancotti, Rioci Pictro e Fgîio Strada, Stan. dere la 

CONCORDATI. — Eirati Emannel, "7 
via Fiavia, 78, "vere, 
Oferto il 15 010 în 3 rato. quadrimestrati, 
crelitori. 
Chinsa jeri la verifica de erefiti ammessi o 
perl. 
RENDIGONTI. — Mariani Giovanni, 
via del Lavatore, 85. Approvato, 
Introiti L. 97,50, Spese L. GE20, 
CONFERME DI CURATORI . Basi 
Lodovico del fallimento iti Dell Ora Ant 
via Giovanni Lanza 70, 
VENDITE - Monti Gaetano » Vianelt: 
negozianti di tossnti via Mernbima 18, © line 
delle merci e mobili a trattative. privato, pr 
inserirsi per dre volte nel P9po/o Lostens end | 
ro. Deer, di ieri. 
SUSSIDI - Colocero Carlo, n 
Finanza 43, Concesso al fallita un sn 
Deer, di iori. 
CREDITI - Elenteri Egidio, no» 
via Lavatore 83, Croditori ammessi 17 pue È 
ESERCIZI PROVVISORI - Conciazi 
via Marmorata 2. Coneos 
verifica, previa rimozione 
PRIME ADUNANZE - 
commerciale, via Torre Argentina 
opinarono per la © 
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ti rog, 


Una serva centenaria. 
E' morta a Somerset 
anni una certa Naney 
16 anni al sersizio della fam 


col 

dei 

di loro 

so avera una posizione privitegiata e si umpio 

ceva di evocare i suoi ricordi e di narrare gli av 

venimenti del tempo di Napoleone L ndo 

vivacemente l'impressione cho producevano le n 
tizie delle battaglie. 

Quattro anni fa la vecchia cadde da una sia e 
si feco male. ma non volle esser enrata : non.starte 
guari benissimo è potè riprendere i lavori domestic 

Lexgeva senza occhiali e ricorse a questi soltan: 
to negli ultimi anni; ella andava molto altexa del: 
la medaglia d’oro clte le era stata conferita per: 
lungo e onorato servizio. 


LA NOTA D'IGIEN E 


Il tabacco e la vista, 


Ho giù parlato, riprovandolo, dell'asi ee fumo 
ora le signore inglesi delle sigarette li t_, ta ll 
fumo del tabacco reca anch'esso i suvi bi è 
questi sono più sensibili nelle persone deiicate 
nervose, 

A molti l’uso del tabacco turba il sonno, lo po-; 
pola di ineubi, fa provare ua senso di profonda stan: 
chezza dopo la più piceola fatica, produce disappe» 
tenza e altera la digestione, Ancie il carattere ne 
risente; il nervoso si fa irritabile, furge la gente ed 
è preso da una profonda ipocoudria, insomma si ve- 
de, anche dall» sguardo incerto e dubbie, che il 
sistema nervoso dell'individuo è seriamente attaccato. 

La membrana visiva, cioè la retina, che è nua 
parziale espansione { «l sistema nervuso, essendo de * 
licatissima, riscate facilmente l'azione del tabae, 
forse del fumo, e ron percepisco più nettament 
i colori, e la forza visiva s'indebolisce là div. l 
retina è più delicata. 

Questo avviene perchè il nervo uttico, di cui la 
retina è l'espansione terminale e che è destinato a 
portare le impressioni al cervello, ha subito auche 
esso cambiamenti insignificanti. 

La nicotina cho è il principio attivo tissico del 
taliacco si volatilizza, e si decompone nel braciere 
quando il tabacco è veramente secco ed allora nen 
produce danno, ma se il tabacco è già umido 0 si 
numidisce nella pipa o fra lelabbra, impedisce que!- 
la decomposizione e una parte della nisotina entra 
nell'organismo e vi produce quei danni eri ho a 
censato più sopra e specialmente l' antebbiamen 
della vista, la difficoltà di percepire i colvri e qual: 
che volta perfino l'atrofia del nervo ottics, che ge 
nera la perdita completa della vista, tuats da ess 
re scambiata qualche volta con la cateratta, 

In quelli che fazno uso di alcool i disturbi 
fumo sugli organi visivi, sono più grari. 

Per evitare quei disturbi bisognerebbe fumare seu 
pre tabacco secco efumarlo con un bocchino sempre 
nuovo, non fumare a digiuno nè quando si legge 0 
si scrive, perchè l’ irritazione continua del funi 
dispone alle comgestioni delle parti esterne dell 
chio, le produce € le mantiene, ; 

Non dico ai fumatori di rinuuziare al sigaro, alla 
pipa o alla sigaretta, meno che quando sonv malati 
per l'uso del tabacco, perchè s che è quasi imp. 
sibile perdere il brutto vizio; ma do queste more 
per evitare almeno î gravi disturbi che 
produce sull'organismo e specialmente 


Seduta del 9 settembre 1595. 
Presiede îl vice-pres. conte iiruschi-Falgari 
Assiste il cons. delegato conte Grimani. 
Seduta antimeridinna. 

Si pone in discussione la questione degli orsa 

PAIS. A nome della Deputazione riassume i © 
ri che la guida”ono nella compilazione del nu 
get». Ricorda ì precedenti, rilevando come | 
ni:0 già vigente non rispondesse al suo scopo e qui * 
di le modificazioni proposte dovessero recare ui * 
vitabile spustamento d'interessi. La deputazione n 
ha mancato di preoccuparsi dell'avvenire di quei fu: 
zionari che rimarranno c»ipiti dai provvuliue.i* 
sottoposti all’ approvazione del Consiglio e quis 
cercherà, per quanto è possibile, di limitarne i duui 

BRUSCHI, Pone in discussione il regolameuto. 

LUDOVISI, Iusiste perchè sia prima discussa la 
pianta orgauica. 

VESPIGNANI. Osserva che il consigliere Pais più 
ghe giustificare i criteri di massima c e guidariso 
la Deputazione alle conclusioni proposte, si è vet 
pato delle conseguenze che ne verranno al persuaa 
le. Domanda pertanto da quali ragioni di servizi! 
gian» state consigliate lo riduzioni e moditicazioni 
proposte, Ka 

DE ANGELIS, Dà dettagliate spiegazioni ia pre 

sito, 

Pi cstana all'opportunità dell'abolizione dei sorve 
gliauti stradali la cui opera è risultata praticamer 
te. inefficace e dimostra come siavi da sperare ut 
migliore servizio da un personale giovane fornito 

requisiti tecnici. Nea 

CLEMENTI combatte la dimiwuzione degli stes" 
di agli impiegati dell’ Ufficio amministrativo, rl 

do como costantemente il Consiglio avessereelì 

ato per essi un miglioramento di fronte al tc: 
giore lavoro che loro reca l'Amm. del Manicomio 

del Brefotrofio, ici 

LUDOVISI si associa, reclamando la Latera 
degli stipendi del personale tecmeo ed amminist 
tivo. L'aumento portato sul vecchiv organico 

ipeadi del personale amministrativo fu la cone 
guenza delle abolizioni delle gratificazioni e 
ceverano annualmente. Insiste perchè 
il vecchio stipendio, 
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lecchiv organico agli 
rativo fa la conse 


mette che gli impiegati debbano essere ben pagati, 

ma è conviuto che ‘il personale ammiuistrativo si 

punto in tale* condizione e che quindi non 

di debbano provoca:e continui aumenti di stipendio, 

GIULIANI deplora il metodo delle gratificazioni 

seguito ficora e crede che l'aumento proposto sia gia- 
remuzione di simile inconveniente, 

l'AlS cvustata che gli impiegati proviaciuli sono 

giio retribuiti: non trova logica la parificazione 

t ta il persorale ammia, e il personale 

cut.e è couviuto che le proposte della De- 

© rispondano a scatimeati di equità e di 


1 qualo s 
a dell'utticio 


l'ordine del gioruo puro o 
ta della deputazio: 
line del giorno Par 
è approvata la prima parte. 
uti sono respiuti. 
osservato che trattandosi di 
le le votazioni debbono aver Inogo a seruti- 
one stessa, 
propesti sono nuovamente re 


a è tuita a mezzagiorno, 
Seduta pomeridiana. 
stati è aperta alie 17, 

a nomina di un consi 
ione del Principe D. Fabrizio Co- 
missione Amministratrice del Mani- 

trofiv di Roma, 
altat: delia votazione: Garibaldi 22 
13, Schede bianche 1, Eletto  Gari- 


te provi 


ti, Balestra 

si riprende la discussione dell'organico, 

Si BTLINGO. Domanda un aumento per lo ati- 
pori  dell’economo. 

VITALIANI. Crede inutile tale ufficio e ne pro- 

ne la soppressione, 

PAIS. E° d'avviso che la proposta Vitaliani sin 

n ale © prega il proponente di ritirsrla, 

VITALIANI, Insiste nella sua proposta, 

si propone la sospensiva. 

SANTUCCI, Dir stra non opportuna la sspensi- 
neatre è evidente la necessità che tale ufficio sia 
tevuto, 

Posta ai voti la sospensiva è respiuta, Cusi pure 
» respinte le proposte Vitalinni e Seellingo, 

approvata l a della Depntazione, 
passa a_di l'organico dell'Ufficio teeniro. 

LUDOVISI, Trova eccessivo _il numero degli in- 

g.eri applicati all'utrcio tecnico, Pei lavori ordi- 
ssi credo che bastini i soli ingegneri di riparto, 
per quelli str ari ritiene si debba provvedere 

pers unie straordinari». Stima sufficient, due co 

categorie d'ingezneri : ripartite in 6 ingegueri di 

1 ed in 6 di 2a, Il numero di 19 ingegneri è in- 
il cute csnberante. 

DE ANGELIS. Nom emviene con le osservazioni 
el cous. Ludvvisi, Osserva che 1° Ufficiv tecnico è 
ripartito in sezione costruzioni. sezione consulenze 
< cioque riparti. Per talo ripartizione dimostra co- 
ue non sia possibile disporre di un porsrigle minore 
ii quello projusto, In ogni modo l'rttuale Deputa- 

ha realizzato sul pers male aditito a questo 
Ustici uno economia di aître 25,000 lire, cosa che 
tì le senbra trascurabile 

PASSERINI, Associandosi alla preposta Ludovisi, 
projpone us: «rdine del giorno col quale si domanda 
che le catesorie degli ingegneri siano ridotte a due 
di sci jagegneri ciascuna, 

VITALIANI rileva che in Italia non v'è provin 

che abbia uno speciale ufîicio tecnico per ciascun 
arto © qui non giustificato, 

DE ANUL che non si può trattare 
della riduzione 0 meno del mmero degli ingegneri 
se prima non si risolve la questione dell'abolizione 


ando ee sia invertito l'ordine del giorno. 
ST prova. 
sazinni sullo ragioni che 
carono il pr-vvedimento proposto, 
DE ANGELIS, Dimestra come l' istituzione dei 
uti stradali nen rispondesse alle esigenze 
io e giustifica con opportuni argomeati la 
pesta della Deputazione. 
I'\sta ai voti la proposta relativa all’ abolizione 
rveglianti è approvata. 
si riprende la discussione  sull'organico degli în- 
Staute l'ora tarda la votazione è rinviata alla se- 
luti di domani. 
La seduta è tolta alle 19 1 


CRONACA DI RomA 


Temperatura di — Dall’Osservato» 
) Collegio Romano: Termometro centigrado 
— inassino: 27,9 — minimo: 15,6. 

Vaticano. — Ieri il Papa si è recato a pas- 
sire la giornata nella casina ella Torre duve 
lu ricevuto il cardinale segretario di “tato, 

— leri hanno fatto ritorno in Koma da Orvie- 

i cardinali Seratino e Vincenzo Vannutelli e 
l'arocchi. 

i e partenze. — Il generale Heusch 
parti ieri per Firenz 

Il minist è Branca ieri ritornò da Napoli. 

, R. —- Nel pomeriggio di ieri la Giunta 
seduta pel disbrigo degli affuri ordinari. 

La Società del tiro a segno. — La 

tà del tiro a segno nazionale di Roma ha in- 
ì tt., come è noto, per il giorno 20 corrente una 

ara li marcia di resistenza da Roma ad Albano, 

Aîla gara sono ammesse squadre di Società. o 
ra, pi di cittadini, capitanati da un capo squadra, 

Le squadre devono essere composte di cinque 
nlividui, compreso il capo squadra. _ 

Ai vincitori sono assegnati premi in medaglie 

oro, d'argento e di bronzo con relativi diylumi. 

a presidenza offrirà gratuitamente il pranzo 

i il biglietto di ritorno in ferrovia ai compo- 
nenti le prime due squadre vincitrici. — 

Le iserizioni si ricevono presso la Sucietà del 
tiro a segno in piazza Montecitorio, 121, dalle 10 
alle 13 e dalle 18 alle 21 a tutto il 12 corrente. 

Biblioteca Alessandrina. — La Biblio 

Alessandrina rimarrà chiusa al pubblico per 

‘auusale revisione dei libri dal 16 al 30 setten» 
ire, L'utticio del prestito dei libri a domicilio sarà 
averto dalle ore 10 aile 11. 

Funzioni israelitiche, — Ieri gli ebrei 

stueziarono jl 557° auno della creazione del 
onto, ; 

Nei cinque oratori in piazza delle Scuole, il 


caso d'anno fa solennizzato con ufficiature sacre, | 


quali accorsero molti fedeli. — 

La sera del 16 alle 6 principierà il chipur, 0 
giorno del perdono, per il quale è prescritto un 
severo digiuno durante ventiquattro ore conse- 
eutive, 

Martedì, 22, gli ebrei celebreranno il Succod, 
ossia festa delle capanne. 

Caccia e viazgio al Montenegro. — 
Pel 19 corr. è annunziato il primo viaggio al Mon- 
tenegro; per il 23, il famosissimo Viaggio-Caccia al- 
l'Isola di Helgoland (Foche, Cavalli marini, Uccel- 
ti acquatici) e nelle riserve della Prussia tanto ab- 
bondanti di piccola e grossa caccia, 

Domandere il programma dettagliato all'Agenzia 
Chiari, 6 Via Dante, Milano, nel quale vi sono pu- 
re i prezzi della nuova Gita in Svizzera (14 corr; 
otto giorni, 200 franchi); Vienna e Budapest (23 corr.) 
India e Gico del Mondo fine Novembre, 


Ospedali di Kema — \iovimento dei ma- 
tal 8 settembre 1896: 


. Spirito | 
: Antonio 


I lavoranti parrucchieri sono invitati 

la riunione generale che si terrà questa sera 
alle ore 20 in piazza S. Ignazio, 127, per trattare 
di cose \ardanti l'orario serale. 

Coloro che hanno versato la quota di una lira, 
sono specialmente pregati di non mancare, 

> La Società lavoranti parrucchieri ha messo 
a disposizione per l'agitazioue l’in.ero fondo di re- 
sistenza, 

Religione e salute. — Con un circolare 
apeciale (L. 34,85 în 2.a, durata 40 giorni) si va da 
Roma a Foligno (e da Foligno a Nocera-Bagui dove 
si può fare una fermata di 20 e 25 giorni — pen- 
gioni da 6 a 8 el aggiungeado la cura 19 Lire) Lo- 
feto-Ancona-Rimini-Faenza-Bologna-Pistoia-Fireuze - 
Fiesole-Arezzo-Orvieto-Roma. 

D.po il inare è utile recarsi iu mezza montagna 
per non perdere, tornando troppo presto iu città, 
quello che si è guadagnato, c per correggere i danni 
portati alia pelle dall'aria 'e dail'acqua marina: 
questo nessun luogo è migliore di Nocera-Bagn 

Piedigrotta n Roma. — Ricordiamo che 
questa sera all’ameno locale di fuuri porta Pin 

© Al Pozzi Patrizio , avremo la riprodu- 
zione fedele della simpatica festa napolitana con 
intervento di tre concerti che ci faranuo gustare 
le nuove canzoni premiat 

AL Pantheon. — Teri mattina, verso le 11, 
alcani pellegrini veneti, guidati da' certo Miche: 
le Scala, ex-suardia palatina pontificia, entrarono 
nella chiesa del Pantheun per visitare la tomba 
di Vittorio Emanuele. 

Ad uno dei veterani di suardia sembrò che Jo 

la pronunciasse parole derisorie. innanzi 
alla tomba del Gran Re, tanto che rimprovera» 
valo aspramente, Alle osservazioni rivoltezli, lo 
Scala ris, ondeva un po’ risentito, ed i veterani, 
chiamate le guardie di pubblica sicurezza, lo fe- 
cero condurre in arresto alla Sezione di S. Eu- 
stachio, 

Quivi io Scala dichiarava che trattavasi di un 
equivoco, perchè egli non aveva pronunziate 
parole irreverenti per la memoria di Vittorio E- 
manuele, ma solo aveva fatto delle critiche ar- 

istiche fv:se poco benevoli sul monumento. 

Deferito all'autorità giudiziaria d'ordine della 

Procura veniva poco dop» rilasciato. 

ntro un brigadiere dei errabinie- 
ri. — La scorsa notte a Castel Madama l'ammovi- 
to Colucci Luci iva con un colpo di coltello 
all'inguine il brigadiere dei carabiaieri Carminati An- 
tonio che tentava di arrestarlo perchè contravven- 
tore all’ammonizioni 

Il Colucci si diede alla fuga, 

Il brigadiere versa in perienlo di vit: 

Baruffe, — Certa Caterina Vorelli, in un liti- 
gio con una sua inquilina, in via dei Sabelli 13, fu 
ferita con una paletta alla mano destra. 
| — Per dividere aleuni rissanti in via Tiburtina, 

Îl carrettiere Sebastiano Lucci, veniva ferito da nno 
di questi con un colpo di coltello alla faccia, Ne a- 
vrà per 10 giorui di cura, 

-—- In via dei Marsi 11, ieri alle 4, la portiera 
Domenica Pendenza, d'anni 45, stava spazzando il 
curtile quando fu iufastidita dal ragazz» Augusto 
Spaziani. Ella lo rimproverò e in aiuto di quest'ul- 
timo accorse allura la madre Augela, d'auui 32, da 
Frosinone, 

Le due donne fisivono per azzuffa:si tra di loro, 

La prima ricevette ua colpo di martello alla fron- 
te, l'altra una coltellata alla nuca, Guariranuo ame 

i giorni, 
Michelangelo d'anni 50 da Veroli 
stallino in ta Piuta per avere imbrattato 
mu leszaolo a certo Viuceuzo s'ebbe da questi una 
acari a di pugni, Cioque gior 

— Nella casa di mala vita al vicolo della Paglia } 
Giuliani Augusta d'anni 27 romana questiviò con 
uua sua compazia a nome Zenaide e ricevette dal- 
la medesima uu morso all'indice destro. + 

liruzzesi Filippo orefice d'ami 42 romano in 
via Martino ai Monti 31 ner divergenze d'iute- 
vessi litigò con tal Gregorio De Sautis e la moglio 
di lui Cardini Maria. Ambedue gli furono addesso 
tempestandolo di puyni e calci. 

= Teri sera il ragazzo Guglielmo Del Monte al 

il acquistare dello frutta dal venditore ambu- 

ite iomaguoli in via Merulana, Avendo il 

ragazzo fatto caservazioni sulla qualità della merce, 

il Romagnoli audò in bestia e percosse sul volto 
l'avventore. 

Uno scsm scinto che passava di là volle prenderne 
le difese e, tant» per dare pan per focaccia, assestà 
con tutta la forza dei suv muscoli un poderoso pu- 
gno sella faccia del Romagnoli, producendogli una 
larga lesione. 

due farono giudicati guaribili in pochi giorni. 
a ignoti ladii cercarono di pe- | 
tamento in via del Bubuino n. 76, 


Sorpresi dai padroni di casa, espl'seroalci.i colpi 
di revolrer e faggirono. 
Antonio, — Ricoverati: 
La bambina Giuseppina Celli nella sua abita» 

e în via dei Volsci 34, ginocando con dei chi 
dini se ne conficcava uno tell'orecchio destro, Quei 
dottori sî riservarono di giudi 

— Fuori porta Maggiore lv stal 
mei mentre conduceva un cavallo ebbe un calcio al 


| Cia 
| ginocchio destro riporta, do delle contusioni guari- 
i 
| 
| 


no Giova: 


i in 12 giore 
— Il fuochista Vitturio Zampa di anui 30, ieri 
mattina stava ficendo delle riparazioni al tubo di 
una macchina nell'officiva della Stazione di Termi- 
ni, quando ad un tratto scoppiò una valvola invo- 
stendolo c»ll’acqua bollente. Egli riportò secttitu 6 
al biuccio destro guaribili in 15 giorni, D 

— In piazza S. Croce in Gerusalemme il lrac- ; 
ciaute Ercole C.iupperelli cadeva produzendosi una 
ferita alla fronte. 

— Lo stallino Antonio Rubei, d'anni 28, în piag- 
za Vitt, Emannele ebbe un calcio da ua cavallo ri- 
portano leggere contusioni alla faccia, 

Il bambino Luigi Savi beveva al solito della | 
lisciva, Guarirà iu pochi giorni, 

— In via Tasso il muratore Francesco Benvenuti 
calle ferendosi al naso, Se tutto va bene se la ca- 
| verà in5 x 

— Di ritoruo dalla fiera di Grottaferrata il mer- 
ciaio Angelo Bielli d'anni 24 da Cave, presso porta 
S. Giovanvi cadeva dal carretto producendosi due 
ferite alla gamba destra. Guarirà in una dozzina di 
gior. È 

Cunsolazione — Ricoverati 

Lu stagiaro Zarelli A., d'anni 24 romano, che nel 
magazzino di fratta di Natale De Gregori ferivasi 
accidentalmente alla mano sinistra con un pezzo di 
latta, Guarivà în 8 giorni. . i 

— Ceccarelii Giuscppe, d'anni 56, scobino muni- 
cipale, colpito alla testa da una sassata în piazza 
del Pianto. Guaribile in 5 gioroi. d 

— Maschetti Cesira maritata Cristaldi, d'anni 27 
d'Ancua, che in via Mercanti 10 p. p. bevette del 
liqnore arscuicale scambiandolo per Fernet. Le esin- 
| quiline Angelina Cantoni e Giacinta Ciarlo la cou- 


| dussero all'ospedale. Giorni dieci di cura, 

Arresti. — In via Montanara fu arrestato 
Sciumaca Leoue, d'anni 11, romano, perchè armato 
di coltello minacciava la madre. d 

— Dai pattuglioni furono operati 20 arresti o 
vennero sequestrati parecchi coltelli di genere uon 
proibito. cu 

— Al Monte di Pietà dalla guardia di P. 8. Pa- 
squale Leombrauo fu arrestato Filippini Vincenzo, 
d'anni 17, romano, abitante in via Tasso 118 p. 2. 
perchè autore di furto con destrezza commesso ieri 
in v.a degli Equi a danno del calzolaio Bruni An- 
gelo, d'anni 18, 


©—_—_——} 
Piccola Cronaca di Roma 


Pensione signorile per malati nervosi e 
mentali al Gianicolo, Si accettano anche morfinisti che 
si curano senza provocare loro nessana sofferenza, Di- 
rigersi al dott. Ascenzi, Crociferi 44 Bagni, Roma. 

Il cuv. dott. Ulisse Ovidi, già primario 
del sifilicomio di Roma, direttore del dispensario cel- 
tieo governativo in via Aureliena, dà consultazioni 
private tutti i giorni, in via Aracoeli, N. 58, dalle 
5 alle 9 ant. e dalle 3 112 alle è pom. 


Monte di Pietà. 

’enerdì, 11 settembre 1896 — Lia Oustodia vende: 
rate: PA impegnati l' 11 febbraio 1896 fino 
ariete vestiario dmpegnati 11.29 gen- 
nio 1896 fino alla polizza BA000. 

Sipaganoi resti dei pagni venduti nello altre castodie. | 


orto Ripa Granile. 


Arrivi — Cutter Andrea B. cap. Rocco Giar- 
dino con vino da Terra Nuova. 

Burlotto I7 Colombo cap. Tanca Stefano id. id. da 
Marsala, 

Partenze — Brick 


letta Antonino cap. For- 
teuato Bernardo con veti 


Marsala, 


TEATRI DI ROMA 


COSTANZI — A generale richiesta questa sera 
sii ripete EI duo ddll'Africana e negli intermezzi 
da Pina e Arturo Ciotti saranno pure replicate le 
cauzoni premiateal concorso di Piedigrotta: E' Ca- 
tenelle è 0" Pizzeiuolo Nuovo che ieri sera ebbero 
na successo grandissimo, 

Der Valtima volta si darà pure il ballo: La Scin- 
tilla. 

Jn settimaua poi andrà în scena il nuovo ballo- 

Astusis amorose e sarnano cantati lo altre 

e duetti parimenti premiati a Pi 

NAZIONALE — Il simpatico arti 
Eirico Imbaglivue dà questa sera il suo spettacolo 
d'onore con un pregramma variatissimo, di cui fa 
parte principale l'eterinmente esilarante e diverteu- 
tissima pochade: Zampa legata, 

QUILIANO — Lo spettacolo d'onore dell'artist 
signorina Farina è stato rimauduto per dare ancora 
un altra di quella Scossa, cce. 

MANZONI — Intispostala signora Lollio Strini 
si dovè iersera sospendere la replica della Giuditta, 
Stasera il capolavoro del Ferrari: Le due dume 6 
quanto prima l'atteso drammone di Falstaff: I ri 
Fiuti del Tevere, 


Al CIRCO REALE la Campagnia equestre 
Guillaume ottiene un duplice successo : di cassetta ed 
artistico, Il pubblico riempie tutte le sere il teatro 
e prenle moltu interesse allo spettacolo, 

Quasto prima la grandiosa pantomima: 77 Yia- 
cre 117. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — 1 tur- 
chini vinsero ieri ju entrambe le partito che furono 
giuocate con multa valentia pplauditi nella 
seconda partita con cordino in ariai vincitori Moggi 
e Marini 

Oggi duo solite partite. 

La partita - rossi: Frallani, Zivtti o Tarabelli; 
turchini: Berardi L., Marini e Busoni. 

rossi: Frauchi, Silli e Busoni ; turchi 
mi: Gabri, Nidiaci e Mogu Fabr. 
—o—— 
SPETTACOLI D'OGGI. 


famsi — L! Duo de l'Afvicona - La scintilla, oro 
a ate — Zimpa lati, vi 
quiri Ta ogesa ont 
Manzoni — Le Duc Disc, vr 
Circo Renate — Circo equestre, ore 
Sallantiano — Giuoco del pallone, ore 17. 
brinus. — Tutto lo sere concerto delle Dame Un 
gheresi — Ingrosso libero. 


IO GIOVANNI GILARDINI | 


‘orso 185 - 186 - 187 - Palazzo Marignoti, 
Labhrfeg Ombrelli - Ombreliini -Ventagii 
Pabbr IC e pastoni da pa seggio, Valigie el 
articoli da viaggi». Portafogzti e portamonete. | 

| Alta novità in cinture per urmo e signora. 

il GRANDE ASSORTIMENTO 

di Ventagli Giapponesi 


CUSTODIA DI PELLICCIERIE | 


nella Stagione Estiva, 


"TthME VALE 


a Monaco Principato 
Grandioso stabilimento modello 


: d' Idro-Eleetroterapia 
sotto la direzione del Dottor GUIMBAIL 


Le Terme Valentia, recentemente create, riunisco- 
no in loro tutti i perfezionamenti scientifici moder- 
ni. Il Dottor Guimbail, distiutissim» specialista. di- 
rige questo vasto ed importante Stabilimento, e vi 
riceve pensionari ai quali nulla masca di conforta- 
bile e necessario per Ja loro salute. 

Bagni - Duecie - Ozono - Ossigeno - l'alore secco - 
Vapore - Elettricità mollica completa - Massaggio - A0- 
que termali - Fangini - Acqua di mare calda © fredda 


Cura di tutte le malattie Croniche e Sub-Croniche- ; 


Cura della nevrastenia, 


Studio tecnico legale per brevetti d'invenzione 
Zanardo e €. I quarta pag.) 


‘voli malattie dell'orecciio, gola e naso 
Rsa 


AVVISO A CHI HA BAMBINI ftt. tree 


Prot. E. P. Paotiy 
gol modo di ricon n 
1. 1 Presso l'autore in Roma, Viule Castro Pretorio 30 © 
dai principali librai. 


ncipali M 


alattie MerVOSE ie roi ee 


ffittarsi pel 15 settembre gi, 


Nel palazzo iu via Mercede 9 vastissimo è splen- 
dido appartamento costituito da tutto il primo pie» 
no prospiciente le tre vie Mercede, Moretto e Ma- 
rio de’ Fiori, quiudi quasi completamente isolato; 
avente tre scale d'accesso, di cui due con ingresso 
dal portone principale di via Mercede, ed una dalla 
porta di via del Moretto, 

L'appartamento è costituito di due saloni della 
superficie lano di m, 48 e l’altro 60, artisticamente 
decorati, più di ventitre camere di cui alcune assa 
ampie e pure elegantemente decorate, ing, 

e cucina, Vasti coeridvi di comunicazione a disimi 


| peguo di tutte le stanze. Terrazza interna - Ascen- 


sore - Acqua Marcia - Gas e campanelli elettri: 
Per informazioni rivolgersi ivi all’ufticio affitti. 
: - 
Casamento d’affittarsi 
Andando a cessare col 81. Ottobre p. v, 
del casamento di proprietà del Sov. Ordine di Mala 
sit in Roma via Bocca di Leone N. 68 (presso piaz- 
za di Spagna e via Condotti) cià ad uso Albergo 
ed ora locato ai Monaci Benedettini, si fa noto a chi 
volesse accudire a tale affitto che pel 1. di Novembre 
sarà libero il fabbricato in parola e che per infor- 


mazioni e trattative occorre rivolgersi all'Ammini- 
Strazione del suddetto Ordine in vis Candatti N. 6 


Ultime Notizie 


S. AR. il Principe di Napoli, proveniente da 
Firocze, è giunto jeri mattina, alle ore 6,15, a 


Monza, ricevato alla stazione da S. M. il Re, 


Teri ha fatto ritorno în Roma l’on. Gianturco, 
ministro della P. L 
La Commissione d'inchiesta sulle contabilità, 


esaurita la verifica al Ministero di giustizia, pas- 
serà a quello dei lavori pubblici è poscia alla 


pubblica istruzione. 

Il Bollettino di grazia e giustizia cha doveva 

pubblicargi ieri lo sarà invece oggi. 
Consiglio dei ministri 

Ieri alle 17 si è riunito a palazzo Braschi il 
Consiglio dei ministri. de ; 

Mancavano gli on. Brin, Guicciardini, Branca 
® Sineo, 

Il Consiglio dopo avere sbrigato affari di or- 
dinaria amministrazione, si occupò langamente 
degli affari di Africa © specialmente delle istra- 
sioni da impartire al governatore della Colonia, 
tenuto conto delle ultime informazioni venute da 
Massaua, — 


L'Italia in Africa 

Ieri mattina al ministero della guerra ebbe 
luogo un'altra conferenza del generale Baldisse- 
ra con gli on. Pellonx ed Afan de Rivera; og- 
getto: la situazione nell'Eritrea, 

Siamo assienrati che venne stabilito di prepa- 
rare i quadri di sette reggimenti (ufficiali e trup- 
pa) da costituirsi e mandarsi in Africa alla pri- 
ma richiesta del governatore. 

A tarda ora di ieri sera l'Agenzia Stefani co- 
municava : 

© Sono insussistenti le notizie, fatte circolare, di 
battaglicni sul piede di guerra pronti a partire per 
L'Africa, 

_ Il generato Baldissera partirà quanto prima per 
riprende e il governo della Colonia Eritrea, come 
era stato deciso da tempo. 
E' pure insassistente la voce che, oggi, il ge- 
le Baldissera six intervenuto al Consiglio dei 
Ministri, 

Per la piccola parte, che può rignardarei que- 
sta smentita, osserviamo che avere in pronto i 
quadri di alcuni battaglioni per essere in grado 
di frontezgiare svllecitamente nell'E-itrea ogni 
eventualità la quale possa sorgere, non significa 

i battaglioni siano già belli e pronti per par- 
tire o che debbano salpare per D'Africa da un mo- 
mento all’altro, 

Nè l'annunzio, che noi ed altri giornali, sulla 
fele di autorevoli informazioni, abbiamo dato del 
provvedimento precnazionale, di cai al Ministero 
dovrebbe, a nostro avviso, darsi lode e non bia- 
simo, poteva allarmare la pubblica opinione e ine- 
ritare la solennità di nina smentit: ufficiosa, cosi 
frettolosa cd in ora così inopportuna. 

La quale, ed è il meno che possa dirsene, prova 
una volta di più l'incertezza e l'irresuluzione del 
Ministero, che tra il si ed il no è di parere con 
trario e la poca fiducia che esso ha nella virilità 
del paese. 


Per le nozze diel Principe di Napoli. 

(Sì Odessa, 9 — Fra i membri della Colonia 
italiana è stuta aperta una s ttoserizione per un re- 
galo da offrire a S, R. il Principe di Napoli ed 
alla sua fid a la Priucipessa Elena del Monte 
negro in occasione delle luro nozze. 

ite de Pop, Rom) 

— Si è costituito un Co- 
mitato della co'onia italiana, composto dei presi- 
denti delle Società operaie, del presidente della 
Camera di commercio, del decano dei corrispon- 
denti di giornali italiani Uaponi e dei notabili 
della colonia, per oftrire agli augusti fidanzati, 
il Principe di Napoli e la Principessa Elena di 
Montenegro, un contrassesno di devoti auguri. 

L'Italia in Oriente. 

Alla Consulta si dichiara infondata la notizia 
telegrafata da Vienna ad un giornale di Torino 
che l'Italia e l'Inghilterra si siano dichiarate fa- 
vorevoli a un mutamento di cose a Costantino- 
poli. Esse non hanno altro di mira chela prote- 
zione dei loro connazionali e il medo di seongia- 
rare il ripetersi d acri per opera della ple- 
baglin massalmana. 


Italia e Brasile. 

(S) Rio-Janciro, 9 — I giornali ufficiosi pub- 
blicano le seguenti nutizi 

La situazione a San Paulo contiuna ad essere calma, 

Il Governo dell» Stato di San Paulo non ha alcu- 
na relazione coll’elemento chaurineste. 

Il Governo ba ordinato nu'inchiesta serera sugli 
insulti fatti alla bandiera italiana. 

Il colpevole è conosciuto ed è uno studente di 
18 anni. . È È 

L'ambasciatore di Francia. 

(Servizio specito dal Pop, Rom) 

i, 9, ore 17,50. — Il Zempe smentisce 

Dr Billot, ambasciatore francese presso 
il Quirinale, sia parcito per Roma. 

Egli resterà a Parigi sino ad ordini alteriori. 
della Sicilia. 

i ci, al quale, come annunziammo, l'on. 
Codronchi aveva oiferto l'incarico di ispezionare 
i maggiori Comuni della Sicilia, ha, per conside- 
razioni pereonali e politiche, declinato l'onore» 
vole cfferta. 


Pel varo del “ Cristobal Colon. ,, 


) Livorno, 9 — Il ministro della marina, on, 
Br. ed il sottosegretario di Stato per gli affari 
sai on. Bonîn, sono partiti per Genova a bordo 
della R, vave Messaggero, 

(S) Genova, 9 — Cansa un guasto imprevedì 
bile nella draga, cscavaate 4000 metri cubi di spia; 
gia dinauzi al cautiere, il varo della Cristobal Co- 
Tom è rimandato a postnmani 11. 

($) Genova, 9 — Il miuistro della marina, on, 
Brin, è arrivata alle vre 15.39 col ssttosegretario di 
Stato per gli aftari esteri, on. Boin. a birdo della 
R.nave Messaggero salutato dalle salve dellasquadra 

($) Barcellona, 9 — Partirono ieri, divetti 
a Genova, munerosi rappresentanti della stampa spa- 
guuvla per assistere al varo della Cristota! Colo 

(8) Gezova, 9. — Il piroscafo Rudattino con i 
giomalisti spaguuoli è giusto, alle ore 22, e si è or- 
meggiato al ponte Federico Guglielmo. 

La Commissione dei giorualisti genovesi salì a 
bordo del Rubattino a dare loro il benvenuto, meu- 
tre la musica suonava l'inuo spaguuolo, e la folla 
applaudiva entusiasticamente, 

Nella stazione marittima i giornalisti spaguuoli 
erano attesi dal rappresentante del sindaco, dalle al- 
tre autorità, dal deputato Giaucario Paneo, dalla 
Commissione dello stabilimento Ansaldo e dalle Su- 
cietà ginnastiche con bandiere. , 

cessore Ansaldo, a nome di Genova, salutò gli 
spagimoli, ricordando i secolari vincoli di amicizia 
fra le due nazioni, i quali sempre più si stringono, 

Il presidente dei giornalisti spagnuoli iuneggiò 
all’ amicizia della Spagna © dell’Italia fra frenetici 
applausi e le grida di: Viva Za Spagna! Viva 
Plialia ! 

Quindi gli spagnuoli, in carrozze di gala, furono 
coudotti all’Uotel de Genes, 


Le manovre navali. 


L'Ufficio d'informazioni della stampa comunica : 
Spezia, 9 — Il giorno sette, il semaforo della 
Capraia venne inutilizzato dallo Stromboli, del par- 
tito uttaccanto, giallo, che ebbe sompre per obbiet- 
tivo bombardamenti diurni della città iudifese, sfag- 
gendo le ricerche notturne dell'avversario, - 
La notte del sette, la torpediniera 183, del pa 
tito giallo, venne messa fuori di combattimento, 
vendo preso contatto con il partito verde, 
quito alla cessazione delle ostilità le navi 
rtito attaccante, giallo, vanno riunendosi a 
Spezia, meutre le navi del partito della difesa, ver- 
de, si raccolgono a Genova per assistere al varo della 
Cristobal Colon a Sestriponente, 


Ministero della Marina. 

Col 26 corr. il capitano di corvetta Bagini Massi- 
miliano sbarcherà dal Fieramosca ed imbarcherà 
sull’E2ba in surrogazione dell'ufticiale superiore Ar- 
none Gaetano, il quale a sua volta da questa nave 
trasborderà sul Fieramosca, 

Il tenente di vascello Salazar Eduardo trasborde- 
rà dalla Formidabile sul Volta e l'ufficiale Bonaci- 
ni Azeglio ds questa sa quella r. nave, 

Il medico di 2.a cl. Rocei Giov. Batt,, in aspetta- 
tiva per motivi di famiglia, è richiamato ‘in attività 
di servizio, 


lo 


Farigi, 9, ore 


- 

11 Piemont è giunto e partito da Gibilterra; 1' 4. Ve- 
spucci è giunto a Venezia; la Caracciolo è giunta 
a Cagliari; il Messaggero è partito da Spezia e gian- 
to a Livomo; la Liguria è partita da Candia pel 
Pireo, 


I Dervisci hanno rinforzato gli avamposti di 
Kerma e di Hafir, Osman Arzak è stato inve- 
stito dal Khalifa del comando di tatta la caval-: . 
leria di Bishara, 

Il commercio tra Suakim e Berber è sospeso, ; 
Nun vi è alcana notizia dall'interno se non che 
Îl KWalifa ha abbandonato la speranza ditene e 
per molto tempo Dongola, 

Osman Digma è ancora ad Adarama dove si 
consacra all’eyricoltara e alle preghiere. 


L'insurrezione all: Filippi.e. 

(8) Madrid, 9. — si ha da Masili 

Gl' iusorti della provincia di Cavite, di fronte al | 
fuoco delle e mioniere, si ritiraramo nell'interno, in- 
cendiando tutto quanto trovarono sul loro passaggio, 

(8) MiadeTd, 9, — Un dispaccio ufficiale. da 
Mauilla reca che le t uppe spaguuole dispersero gli 
iusnti a Magalang, ristabiliton» la tranquillità a 
Pampanga e cacciarono da Silang, dopo un bril an 
te combattimento, gl'insorti, Questi eobero morti 
e numerosi feriti. Tra lo truppe spagnuolo vi fure- 
no 8 morti e 22 feriti. 

Sono giunti nuovi rinforzi da Mindazao, 


FRAKCÈÌA 
(Servizio speciale del_ Pop. Rom). 

Parigi, 9, ore 17,5. — Il Soleil fa delle ri 
serve ciren la notizia di un accordo commerciale 
fra la Francia e l'Itali. 

Parigi, 9, ore 17,50. — Il Tempadice inesat 
te le notizie pubblicate sulle trattative commer 
ciali tra la Francia e il Portogallo. 

la attesa dello Czar, 
(8) Parigi, 9. — L'&elair afferma che la Cza 
rina, uniformandosi al parere dei medici, non accom 
pagnerà lo Czar a Parig 


(S) Madrid, 9. — Il prestito è aggiorna'e, Il 
Tesoro anticiperà 35 milioni necessari in settembre 
per Caba. ° 

Il governo orgavizza una polizia speciale contro 
gli anarchi 

(S) Barcellona, 9. — I repubblicani, arre- 
stati nei giorni scorsi, sono stati rimessi in libertà.. 


Borse e Mercati 


Roma, 9 Settembre 1896 

Tutti i mercati esteri segnalarono ieri aumenti 
spiccato sulla nostea Rendita. Qui si segui con lode 
vole prudenza tale movimento, faceudo ribassare il 
cambio che perdò il corso di 107. 

Per fine corrente da 94,70 diseese a 94,57 112 
per chiudere 94.67 112 a 94.65. Il contante oscillò 
da 94.35 a 94.45, Il nuovo 4 II2 si tenne da 102,90 
a 102.75 contanti. 

Valori più calmi. — Generali 52 — Acque 1286 
Gas 845 — Omuibus 247.50 — Condutte 225 — Mo- 
livi 142 — Metallurgica 128,50 — Acciaierio 355. 

Francia 106.90 — Londra 26,91. 


Cambio dazio doganalel0 Settembre L.106,97 
Dal 7 al 13 - fino a L. 100 - L, 107,27. 


BORSE ITALIANE — 9 settembre (695 
N,0 - prezzi sono a fino 


Genora 


94 58 
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Parigi, 9,15,15 


(frane, è 010 am 
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Warigi, 9, ore 1: — (Foute italiana) — I- 
taliano sempre fermissimo 103,17 — 20125 — 89,07 
5 — 60150 — 90125 — 20,42 — 30/25 — 


Parigi, 9, ore 19, — (Fonte francese) — Vo- 
ci movimento esercito Menelik non tarbano che 
momentaneamente tendenza italiano, 

Resto mercato nullo, 


Viennn, 9, ferma [Londra 9, chiusura 
7 9 9 
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ombre ore 16,15 (urgenza) apertpra 
Tetoni, > Vendito probabili 
eten, SOMA da gle, — Balle | 1008 
PENDENZA tostanita > So 


ttnvre, È soitombro ore 16 1à (urgenza) apertura 


=» Vendite del gionno Badile 
ee [| 


Vendita nsoehi N. | 19100" 
£ settembre: 61 50 


‘INFORMAZIONI ESTERE 


La spedizione nel Sudan. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Londra, 9, ore 14 - Telecrammi da Koskeh 
constatano che il movimento in avanti della spe- 
| dizione per Dongela continua, 


seit sù 


A Tippendico del * Popolo Romano, 3 
e on Ro) Pepote Rodeo 3° 
SACHER MASOOH 


Î DispensiERI DEL Ciro 
} (Seguito dei‘ Paradisiaci ,) 
Prima versione italiana di D. CIAMPOLI 


Virttti rissrvati al “ 'opoi» Romano , per tatto Il Megno 
2 


IL 


La Vin del Cielo, 


Ancho quando camminerò nella 
Vallata dell'ombra della mor- 
te, non temerò alcon male; 
perchè tu sarai con me, Si- 
gnore. 

SALMO XXI, 4, 
Una visita inaspettata. Dragomira, la calma, 
la fredda, la coraggiosa, non potè a meno di tra- 

Ralire allorchè Baricar le presentò la carta da 

da visita di P. Gliuskij. Però si rimise subito e 

gridò. — Entrate! 

Baricar apri la porta e il gesuita s'avvicinò con 
la più elegante riverenza e îl più grazioso sorriso. 


4 Appendice del “ Popolo Romano 


I Dispensieri del Cielo 


— Ecco ciò che volevo sapere — ripresa il ge- 
salta — voi confessate dunque d'aver formato un 
piano riguardo al conte? È 

— Di grazia.. Mi mettete in bocca i vostri 
proprii pensieri. Io non dissi niente, 

— Ancora parole; io non giuoco con le parole, 
Sono costretto di veder già in voi il cattivo ge 
nio del conte, ed ho il dovere di metter tutto in 
opera per istrapparlo al vosiro potere. Io voglio 
la folicità, mentre voi... 

— Chi vi dice — interruppe Dragomira — che 
non la voglia anch'io? Ognuno erede conoscere 
la via del paradiso: qual'è la vera? Voi seguite 
la vostra, io la mia; e tutt'e due speriamo sin- 
ceramente d’arrivare alla luce divina, 

ll padre Gliuskij guardò Gragomira con sor- 
presa. 

— Voi volete chiudermi il passaggio — ella 
continuò — accetto la lotta; n n temo niente su 
questo mondo, perchè Dio è con me. 

Il gesuita rimase muto. 


— Temo di distarbarvi — disse mentre Dra- 
gomira sedeva su di un divano, e, con gesto ve- 
ramente regale della mano l'invitava a prender 
posto vicino a lei — ma ciò che mi conduce qui 
è così serio, così importante, per non dire sacro, 
che oso contare sul vostro perdono, 

“ Si tratta della felicità del mio caro conte, di 
colui che ho allevato, di colui che considero mio 
figlio. 

Il P. Glinakij fece una pausa ; attendeva una 
domanda, un'obbiezione che gli facilitasse il mez- 
20 d'arrivare allo scopo della visita. 

Ma Dragomira non venne punto în suo ajuto. 
lo guardò invece cou una certa indifferenza di- 
stratta che pareva dire: — In che può interes 
sarmi il vostro conte ? 

Il P. Gliusk{j si passò la mano sinistra nella 
mano destra. 

— Voi indovinate bene, nobile signorina — di! 
«30 — di che si tratta? 

— No, non ne ho nessan'idea - risposo Drago- 
‘mira con candore che sconcertò un istante Gliugkij 
il fine diplomatico dell'ordine di Gesù. 

— Io volevo... Prima di tutto bisogna che 
vi faccia i miei complimenti, sebbene arrivi un 
po' tardi. 


Se fino allora aveva creduto conoscer Drago- 
mira, adesso si trovava a un tratto davanti a dn 
enimma, 

A fatica dissimulò il suo turbamento. 

Kespirò quando Enrica Monkuny entrò e mise 
fine alla conversazione, 

Intanto ch'ella abbracciava Dragomira con tatto 
il trasporto d'una tenerezza esaltata, egli si levò 
@ prese il cappello. 

— Ve ne andate? — disse Dragomira sorri- 
dendo. 

— Penso che non abbiamo più nulla da dirci 
— rispose Gliuskij guardandola con la coda del- 
l'occhio. 

— Allora, guerra ? 

— Come vorrete... 

Il gesuita s'inchinò gettando funo agnardo di 
compassione su Enrica, che, con un braccio pas- 
sato attorno Dragomira, rimaneva molto stapita. 

— Che voleva dunque ? — chiese quando il ge- 
suita fa pastito, 

— Crsde ch'io voglia rapire il conte ad An- 


Enrica scoppio a ridere. 
- Come se voi poteste impedire che tutti gli 


“ L'altro giorno eravate splendida come ura | 


sultana. 

Dragomira sorrise. 

— Vi sono molto riconoscente — disse lei — 
‘ma voi non siete certo venuto da me, reverendo 
padre, per farmi questa comunicazione ? 

— No, certamente, no — mormorò il gesuita — 
volli notare soltanto che anche il mio caro conte 
sembrava ammaliato ila voi. 

— E' vero, m'ha fatto molto la corte — rispo- 
se Dragomira natoralmente, © 

— Allora non m'ingannai — continuò il Padre 
Gliuskij — certo si comprende benissimo che il 
conte vi rivolga gli omaggi e che questo inno- 
cente trionfo vi sia piacevole; ma ciò che fa pia» 
cere a voi due prepara dei dolori agli altri, del- 
l'inquietudine è specialmente a me che amo il 
conte come un figlio e che voglio soltanto la sna 
felicità. 

— Ora non vi comprendo proprio addirittara, 
come se mi varlaste una lingua straniera, 

— Voi però sapete, nobile signorina, che il 
conte è fidanzato. 

— Si certamente. 

— Che questa unione fra due famiglie onorato 
è desiderata da tutto il paese, 


womini perdano la testa appena vi si avvicinano! 
Credo senza fatica che il conte Soltyk arda per 
voi; ma ciò vi è perfettamente indifferente, nev- 
vero? 

— Certamente, 

— Voi nasceste per esser amata — continuò 
Enrica — ma siete ben superiure a ogni debolez- 
za terrestre; lo sento, ed è appunto ciò che mi 
trascina verso di voi con una forza sopranna- 
turale. 

Dragomira s'era seduta su d'ona poltrona, vi- 
cino al caminetto, 

Enzica le 8' inginocchiò davanti, e, levando gli 
occhi turchini entusiasti, la guardò come in estasi. 

— Sì, io vi adoro come nn essere superiore, 
come una santa — continuò. — Al vostro con- 
fronto tutte le altre mi sembrano comuni, anche 
Annetta che prima amavo come una sorella, 

— Non è giusto cotesto. 

— Non posso fare altrimenti. Non mi respin- 
gete, e se non sono degna d' esser chiamata vo- 
stra amica, lasciatemi almeno esser la vostra 
serva. 

— Che fantasia, pazzerella! — lo rispose Dra- 
gomira battendole dolcemente nella guancia, 

— Volete rendermi felice ? Si, nevvero? 


> 

— Si, so anche questo. 

— Allora perchè vi mettete così crudelmente 
attraverso ai nostri bei disegni? 

— Io? — Dragomira alzò la testa e si mise a 
ridere — ma io non ci penso neppure. 

— Permettete però che il conte vi rivolga f 
suoi omaggi. 

— Posso proibirglielo? Sarei semplicemente 
ridicola. Finchè non fa nulla che, presso l’opi- 
nione del mondo, sia biasimevole e sconveniente, 
fo non posso agire altrimenti. 

— Voi eludete la domanda — replicò Gliuskij 
— sono sicuro che incoraggiate il conte, 

— Neppure per sogno. 

— VI prego, signorina, non divaghiamo, Io non 
devo impegnare una disputa di parole. Sarebbe 
una disgrazia per tutti noi se il matrimonio del 
conte e della signorina Ogiuska non avveniss 
adesso vol siete un ostacolo a questo matrimonio. 
Non m' inganno : ecco come stanno le cose: onde 
vi supplico di rinunciare al conte. 

— Come posso rinanciare a ciò che non è mio? 
Il conte, fino ad ors, non mi disse nessuna pa- 
rola amorosa; e siate persuaso che se lo facesse 
non l’ascolterei. 

— Sono ancora delle scappatoie, signorina; voi 


— Certo, se è in mio potere. 

— Allora datemi del tu. 

— Se lo desiderate, con tutto il cuore. 

Enrica la circondò con le braccia e la diede 
un bacio. 

— Mi ami un poco? — domandò a bassa voce. 

— Si. 

— Allora posso restarti sempre vicina? 

— Che diranno i taoi genitori ? — rispose Dra- 
gomira — Eppoi... tu sei una fancialla, Enrica, 
ignorante, senza esperienza; io, invece, sono j- 
niziata a cose che agghiaccerebbero più di un 
cuore d'uomo. 

“ Ta non conosci la vita; il mondo tappare 
ancora con tutto lo splendore e i profumi della 
primavera; io immersi già lo sguardo nell'abisso 
dell’esistenza, mi farono rivelati spaventevoli mi- 
steri. Ah! credimi, é una disgrazia più grande il 
nascere che il morire. 

Ta non sai quanto sia orribile il destino del- 
l’uomo quaggiù ; tu non lo supponi neppure; ma 
io, io so ch'è troppo compassionevole questa 
seria. 

— Non sei però scoraggiata! 

— Non temo nulla sn questo mondo, perchè 
Dio è con me! 


non volete affatto. rispondermi direttamente, nl 
vedo meglio che non supponeto; © perci sp 
caro che voi avete de' fermi disegni sn can, 

— Vi prego di risparmiare le vostre fantari 
— disse Dragomira fredda e seria — ; 
conte: e ciò basta, mi paro. 

— Perdonatemi, nobile signorina, ma non 
avete compreso bene, Io non credo” che mj n 
biate de' progetti nel suo cuore, 

— E avevo meno sulla sua mano — 
lei fieramente, 

— Neppure sulla sna mano — riprese 1 n 
dre Glinakij — voi avete alti disegni, 

— Quali disegni ? 

— Voglio esser sincero — disse il gesniu, 

— Sarà difficile con cotesto abito — sog 
Iei scherzando, 

— Ve la dico francamente — continuò Gli 
— non vedo chiaro ne' disegni che volete cir 
piere; ma sono sicuro che avete uno scopo n 
nanzi agli vechi e ho il presentimento che quany 
riservate al conte non sia niente di buono, 

— Se avessi davvero delle mire — disso In, 
gomira con calma glacialo — senza badare par 
Alla pena che vi date, non Zi abbandoneri co 
facilmente ! 


NOn amo {] 


Teplici 


ione 


La voce di Dragomira, pronunciando que 
parole vibrava come una corda di bronzo, i n} 
suoi occhi brillava la fiamma di un fanatismo è 
saltato e contagioso. 

— Sì, ta non sei della nostra specio — mor 
morò Enrica sempre inginocchiata a lei duvant 
e contemplandola con una specie di sacro timo 
— tu m'apparivi insieme come una profetessa è 
come un giudice dell'Antico Testamento, ispira 
to, pieno di Dio e nello stesso tempo severi 
onnipotente, 

“ Ta non segui le nostre vie. E' una voce in 
terna che me lo dice, Prendimi come compagn, 
nel tuo pellegrinaggio ; ti seguirò ovunque vor 
rai. Vedo davanti a me il paradiso perduto | 
non posso ritrovarne la via; tu la conosci; pren 
dimi con te, 

Dragomira la considerò lungamente con gli oe 
chi seri e tristi; poi accarezzò leggermente co 
mano le sue trecce brune e morbide como seta, 

— Povera fanciulla — mormorò — sai tu al 
meno ciò che desideri ? La via che seguo è TTI 
nosa e seminata di spine, ricca di dolori, rice 
di lagrime, 

“ Allontanati da me: te lo consiglio. 

(Continua) 
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| cenze di fabbricazione a condizioni favorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
| agenti per l'Italia: ZANARDO & €. 
| Studio Tecnico e Legale per Brevetti d’ invenzione. 


| 9, Via Due.Macelli | 
i ROMA. 


La sottoscritta ditta delegata alla vendita del 
la merce della fallita fabbrica di coperte di 
seta e di piquet Scluler e Miller di Milano, 
oveincoraincia la vendita da oggi în tutta Ita: 
lived all’estero al verò prezzo di perizia giu- 


Capitale sociale L. 60,000,000 
Capitale emesso e versato L. 33,000,000, 


Servizi postali e commerciali marittimi e italiani. 


0 Tuogo secsini 
+ governator 
mministiativ: 


19, Via Giulia T lattua 
[Ti 


GENOVA, MILANO. 


diziale, 

Queste coperte di valore immenso, dama 
scate secondo l’ultimo sistema inglese, sono 
in uso presso tutte le famiglie signorili del 
mondo. 

Vi sono tutti i colori di novità, cioè grana- 
ta, giallo, celeste, violetto, ed a due tinte, 
cioè granata-giallo, celeste-giallo, oliva ecc. 

per letto a 1 piazza 
nn n 612 
Ds se d 


2 L. 18. 

Le coperte di piquet sono candeggiate splen- 
didamente e per il loro peso eccezionale ar- 
rivano a fino a tre K. di peso. 

per letto a 1 piazza 
>» > >1 .e612 
»2 » L. 15 

Inviare cartolina vaglia 0 lettera raccoman - 
data alla prima casa delegata alla vendita dei 
fallimenti, 


Della Corna e Cardi 
Milano Corso Genova 23 Milano 
Aggiungere L. 1. per spese di spedizione, 
e chi desidera contro assegno anticipare L. 3, 
Commissioni riunite di 3 coperte franche 
di porto. 
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GIROLAMO PAGLIANO — FIRENZE 


Nell'interesse della salute dei consumatori 
Unico vero SCIROPPO PAGLIANO 


dopurativo del sangue del Pi amo Pagliamo - 
Fiftoso - Palazzo Fagliano - Via Dacdolt it 
Malgrado le sentenze giudiziarie le quali 
che soltanto la ditta PROF. GIROLAMO 
(fondata dall'inventoro da oitre 30 anni: ha il diritto di 
roprii prodotti a denominazione SCIROPPO 


LA SCIENZA tr 
igionica ricosti» 
tuonte, la sola raccomandata dai medioi, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (contione 1,40 */, di 
SAL SATURNO) el approvata dai primari par- 
rucchieri della Capitale e da certificato rilascia» 
togli da Emilio Lancia parrucchiere di S, M. Ja 
Regina d'Italia), senza che alcuno possa 205; 
taro l'uso di un preparato chimiso, esso ridona ai 
capelli © alla barba ‘il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno o nero rrorato; non macchia nò 
pelle, nò biancheria. Sì vendo presso l'inventore 
gagmini parruschiore, via 
e 8 (presso Fontana di Trovi) 
ro 2 la bottiglia di grammi 500 con 
istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglio in 
tutta Italin con l'aumento di una lira, e N.6 
bottiglie L. 12 compresa la spesa di spedizione. 
Viene composta anche l'imparegginbilo la 
vanda perla testa e i cappelli. Pulisce prontamen- 
te la cutenna e fa sparire la dorfora, Bottiglie di 
grm. 300 L. 2 con istruzione. 
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| Impotenza 

| Anemia 
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mia moralità © capacità commerciale. Scrivere Vodoma fer- 
mo posta Roma. 485 


FORTUNA LOTTO 
per LI erre estrazi 


la 
in chiusa e 
secondo piano Roma. 


ALIZIO coningi si età circa anni 0, contrarrebboro 
vitalizio, codendo a favore del vitalizianto 
una loro proprietà, consistente in una stupenda villa © fat: 
toria con 50 citari di terreno, vignato seminativo 
Boschivo, Rondita dalle 8 alle 10 mila lire, Dirigor 
commerciale Vay venti Bettembre 28, 
Quaterna sicura Te meraviglio: 
30 mio regole infallibili danno 
quaterma 


ivo, 
rai casa 
40 


ma UI 
E colla stessa 
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Partenze regolari ogni quattro settimane 
per Suez, Aden, Bombay, Singapo- 
re e Hong-Kong. 

Partenze quindicinali da Genova per 
Rio Janeiro, Montevideo e Buenos- 
Ayres, toccando Bareellon 
facoltative da Palermo e da 


poli per 
New-Yorck e New-Orleans, 


2@5- Per informazioni e acquisto di 
N.9— GENOVA, 
Marina — NAPOLI, 


Gli Abbonati che intendo- 
no rinnovare l'associazione 
&bbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re- 
&olarizzarne il servizio, o 
di consegnaria alla posta. 


Istituto per signorine 


SCUOLA CONVITTO E SEMI-CONVITTO 


Corsi elementari e superiori nella musica 
€ Corsi nelle ligne straniere 
Si ricevono in convitto alunne che frequentano 
|il Magistero, le scuole Normali ecc. 
Dvrettrice: Misn M. E. Viekery 
Palazzo Moroni, Vicolo S, 


VA quarto piano elegante quartiere 
gucina, coso idraulico, dno ingresi, trrasza continenti 
no ultima L. 100 dirigersi poriore. 1 
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por conte, Inviaro requisiti via Sisig= 
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multa, Goa 


ISTITUTO DI COLLOCAMENTO dice 
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yormant, ltaliano, straniere. Caos fondata nol 19000 Uva 
della maso Catiota Way; via Veni Sttombro 8, doma 

i n ito di migliori certificati 
gli cai l'ufficio specialmente occupasi. co n etori cera 


A eli rep n 
LEZIONI DI TEDESCO resta 
Fermo posta. 


0 informazioni Prezsi miti Scrivere 8. ML 


0 salotto o studio ammobiliati si afitta 
distinta tamigita ia via Campo Marzio ST 
Vistbili dato 9 ant nilo 3 fmi e Ve Campo Maraio i pt 


APPARTAMENTO semmai 


colo 8, Nicola di ‘lolentino N, 1 Palazzo Diriger 
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nale fra Brindisi, Corfù e Patrasso, 
in ccincidenza cogli arrivi e partenze delle 
“ferrovie italiane e greche, Parte! i 
nali perla Tamisin, Tripolit, 

ia, Corsica. 


Comunicazioni rapide giornaliere fra Pa- 
lermo e Napoli. fra Civitavecch 
e Capo Figari (Golfo Aranci). Servizi 
regolari fra il Continente e le Isole 
minori, per le coste di Calabria, Si- 
cilia e Sardegna, 


Linee commerciali nel Mar Tirrei 
Adriatico e Danubi 


ti 
alla Stazione Principe — PALERMO, Piazza 


ZIA, Strada XXII Marzo, 2413 — Milai d 


tutte le Agenzie e Subagenzie della Società, 


Asta dell'altezza di m. 9,50 in duo pezzi congiunti 
assieme da solido manicotto în bronzo . . . L. 1) 
Collarino di bronzo con vite di pressione da fissarsi 
Al vertice delle asto >... 
alt. cm. ‘20’ cuspide in platino | 98 
o6a cuspide in argento o in nichelio . . ; 85 
alt. in platino, 
ispida in argento 
si 35 com 5 cuspidi in platino 
Id. » m cons cuspidi in argento. . 
Corda conduttrice în rame a 4 filoni întreggiati 15 
Sicme, cad. mim. 2, al metro sani 
Td, i ide 6 filoni, id. il. . ; 
Id. jd. id. a 9 filoni, id. id... ’ 
Td. in ferro galvanizzato a {2 Gioni, si metto | 
Piastra di rame a punto acuminate di cm. 30 per 4) 
Td, il id. cm. 30 per 40... L0 
mine completo per una casa com punta seni- 


plice, 20 m. corda rame, sei filoni , asta in duo 


DALLE MOLLE & O. 
Costyuttori Elettrotecnici - Fornitori dello Stato e elle Ferr * 


Corrispondenze 


25 parole I. 1 - Ogni parola in più cent: 


5a Ebbi: ti adoro: 
5 Giugno a rcarigrie 
ranza prossimo incontro sostienmi! Mi 


ultimi avve 
sono del parer 
Sano coprire 

Le conc 
tutte le pr 
moriale di cui 

Farono respi 
all'espulsione 
Vano il facchina 


e turche di c 
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timento e deel| 

Ma, a dire ill 
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Infatti la r 
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dere al proprio 
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più 
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per il pergi 
Se ragioni 
Btiche, av 
mento dell 


ricco di vegeta 
amendue che di 
qui minori i da 

Escluso che 


i VI e fi 

A l’altra ipotesi, q 
no offensivo di 
sedimenti. Ma 


Dizia ad una 
che proprio in q 
mella stessa loc: 
«ne dava noti 
tutti il torto d 
nello scorso ami 
l'esercito, 


a scartiamo pri 
le e piccol 
gua di nota, — 

E questa si < 
la quale cotesto 


